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PATTI D'A^SOCIA'/IONB 
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T'L I • > J \ Trimestra 
Pàdova all'Urdcio dèi Gloruale 

» a domicilio . . . . . . 
Per tuttft Italia franco dì posta . ' , 
Per l'estero le spese di posta in piùi 
I pagamenti posticipati ai mnìe^shno per trimestre, 

Io associazioni si ricevono: 
PiidovR all'Ufficio d'Anmiinistraiioue del Giornale, Via dei Servi N. 106S. 
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1 - SI FOTBLKA MATTISI E SERA 
di tutti i gfiorni 
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Nuàtero iBapa3Hi,to cótìtoflirttì 6. 
Ntunoi-o arretrato centesimi 10. 
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PKKZZO DELLE INSEBZDIil 
,• ' ' {l^AeAMKNfO AftTTCIPVfOj 

Iiifleriioni di avviai tanlo ufficiali che private in quarta pagina ce nt.2S 
perlai» pubblicazione, oent 20 per le successivo. La Iliaca sarhcom-
posta di Stisieno ìeitere,interpuiiitónio spazi in caràttere testino. 

AtUcoìi comunicali cctilesimiTO la Rftea. 
Non si tìen conto degli articoli monimi, e si respingono le lettere non 

, affrancate 
1 manoscritti ancbe^non pubblicati non si restituiscono. 
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DISPACCI DELLS NOTTE 
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C0S'rAOTi^^0^OU, 30. — n sul­
tano fu (l.etrouiziiato. , Sup nipote 
Mourard Effendi gli SMCCode.gl con­
solidati rialzano a 15 piastre. 

—'I3fflcVale. — Dinanzi al voto 
unanime della popolazione Abdul-

Aziz-San fu detronizzato oggi- Sua 
Maestà il Sultano Mourad', erede, 
presuntivo tìel trofto im-periale, l a 
yroclaraato Imperatore di;. Turchia. 

•Firmato: Ruchdi Granvisir. 
LONDRA, 30. — Il Times ha dn 

Test 29 : <nLa Turchia presenta uua. 
nota a Londra protestando contro-
l'armistìzio. Qui Vambasciatore turco 
presentò soltanto osservazioni ge­
nerali,» • , ' 

Il Tmics ha da Boriino 20: 
« Annunciasi che V Austria non 

riusci nella riunione degli ambascia-
tori a Peat ad ottenere modìflcazioni 
al programma di Burlino che pos-
sano farlo accettare dalVInghilterra.n 

Il Daity News dice : 
«Siamo informati che il governo 

Egiziano ordinò che non si paghino 
ì coupons nò i buoni per estrazione 
a sorto del prestito Kedìvè presen­
ta t i giornalmente : nessun motivo è 
adotto di questa misura. 
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DIARIO POLITICO 

Un dispaccio da Roma, che; i let* 
tori troveranno in ter^a pagina, cì 
fa conoscere finalmente in via ixffi-
ciosa per inez^o del Ifintto le inUu-
55Ìoni del ministero intorno alla gros­
sa questiono, che tanto preoccupa ì 

circoìi.parUmentarì e la stamĵ a» della 
oonyenzioae di Basilea. ''''• ; 

n governo accetta in massima il 
principio del riscatto, la convenzione \ 
di Basilea e il trattato di Vienna, 
salve le modificazioni che si potranno 
ottenere dallo trattative nuovamente 
iniziato e condotte dai Correnti, e 
sul cui e^ito U Diritto manifesta la 
sua fiducia, 

S^ lemodificaMpnLiioa vanno più 
in là di quelle, che fuiono annua* 
ziate, noi sappiamo già Tacooglienza 
x^hù venne lor fatla dà una gran parte 
della stessa; sinistra della Camera, e 
sappiamo pure q^a^nto il paese avreh))6 
motivo di rallegrarsene; il paese che 
vede la sua dignità, il suo decoro 
posti ài livello di una diecina di 
mUioni. 

Che milioni? S'egli è vero ch^la 
Società deirAlta Italia eserciterebbe 
per dieciotto mesi le ferrovìe, colla 
facoltà di rialzare le tavifte, aucliQ 
alle menti più corta riesce facile il 
presagire che in quel lasso di tempo 
non solo restituiremo alla Società 
i dieci milioni, ma ne aggiungeremo 
delle altre decine col maggiori in­
troiti, Tspecialmòfitè sulle merci. <Jon 
qual vantaggio del commercio e dei 
viaggiatoti è facile capiM.̂  

ìÉ poi comico' perpo meno, sentire 
ì giornali della democrazia deplorare 
ie ptilemiìohe ap'paSsslonate su tal»; 
urgomento^ quei giornali che hanno 
portato la patìsìoue anche sugli ar­
gomenti più frivoli. 

• ' • - - . . - • • 1 . , , . 

, Abbiamo dall' unente notizie aa~ 
sai gravi- . •-' ^ 

tP0r;una di quelle rivoluzioni, di 
palazzo tanto comuni nella Corte 

degli Osmanli» o che spesso termi-' 
narono tragicamente» il Sultano ven* 
ne detronizzato, e gli si ^iede a 
aucccssore suo nipote Moutad Effendi, 

Un avviso appiccicato come V ap­
pigionasi perle contrade, di Costan­
tinopoli, coUa firma del Granvìsir, 
aunuuaiù al, mondo il grande rivol­
gimento. L'avviso dice ohe questo 
rivolgimento avviene per .desiderio 
di tutta la popolazione, ma .è inu­
tile fermarsi su questa frase deri-
soria> essendo noto in qual conto ì 
Sultani tengano i desidèrìi dei loro 
Sudditi- "̂ 

Si prevede che la politica delia 
Turchia seguirà per questo fatto una" 
evoluzione in senso pili bellicoso.: 

D'altronde di sintomi bellicosi è 
pregna tutta V atmosfera; ormai non 
è soltanto da Londra che ci vengono 
le notizie allarmanti, ma da Pest;^ 
da Vienna, da Berlino, da dovunque; 

Le stesse parole del ministro de­
gli esteri, Decazes, pronunziate lu-
jaedi alla Camera di Versailles sulla 
que^ìone orientale, se palesano il 
desiderio della pace, mostrano pure 
la scarsa fiducia, che si ha negli 
sforzi delle potenze per mantenerla-
'II ministro parve unicamente eolie' 
cito di assicurare i Francesi che^ se 
la 'tempesta scoppierà, la Francia 
non ne sarà coinvolta. 

-•:'•• S3 fu applaadito. 
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MEMORIE 01 UN MISANTROPO 
ROMANZO 

ERMAiVO DZVOS 

Proprietà letteraria. 

Nacqui nel meso di aprile dell'anno 
18..^., . , in un piccolo villaggio della 
Spagna, fra Ara? juez e Miìdrid, sulle 
rive del Xarjima che serpeggia come 
una striscia rìVgento in liiezio ad una 
valle amenìssima. 

L'uomo che.'per molto tempo rispettai 
come on padre, elie per lungo tempo 
dovrò cliiamsre con quésto nome. ;era 
devoto come un fratello d'armi del Cid, 
e realista come quei San Ghrolomo. che 
Filippo II, ili Un momenlD di mislica 
hizaiia, creava per decreto .pairpQo 
dell' Escuriale. ! 

Queste due credenze non vanno mai 
disuniie, ao|.rututto-inilspagna dove lo 
scettro e la sloia giurarono la aunta 
alleanza. Il popolo incHinosBi per secoli 
alle due leggende ed ipneggiò al con­
nubio, quando vide il trappista ai il 
cappuccino ECaiaro U pugnalo insieme 
ai cflmjjioni (ìtìll'/ndfpendenza, m cbe 
V invasore si chiamasse Ilisscm o 
^«Parte, , , , ' . 

Mio padre era nobile come un 
dina-Coel). '• 
" Fra i subì antenati nnm'iìrava del com 
pagni dtìi ' Pelagio, dogli avventurpai; 
hipi dì muri, amici di Cones e |ji Val 
mèda^ e^dei guerrieri, Irionfàlorì con 
Carlo V. 

Era d'avvero rincomPzìoHO del vec-

Bo' 

Me-

chio tipf> del gentiluòmo, che riposa' 
sugli fintichi trofei, « che eoUanto si 
degnerebbe di snudare la^ spada ?e il 
trono è T altare fossero in pericolo, ' 
-Mia madre, viveva unicamente per 

quel cielo che i preti ed 1 cDppuMini 
commensali vivevano s pulo con malizia 
ercbi^eit&rlo. V m^onasieri» i templi, gli 
Agnus Dei, le doml̂ joni agli aìtt̂ ri ed 
aMa Bflorietia, ecco le sue consolazioni, 
le sue speranze. . , ' 

E quontio dalla aìtczza del suo para' 
disc, diDVè era certa yrirsscorrérébea 
lamente l'eternità, ricadeva sulla lerro, 
sì s^Tcbbe potuto scorgerò ìn lei un 
sentimento di disgusto, di dispetto che 
rendev^^a ppjo simpatica a luUi coloro 
che l'avvicinavano. . , . 

Per qtiali mllivìrrriio padre avesse 
abbandonato Madrid davvero non saprei 
dirlo, poiché molte furono le versiom 
da me intese, sebbene fjuelJa che p'ìi 
mi parve piaosibile» Tosse una paróla di 
rimprovero che il sovrano gli jiyeya, 
indirizzato jp un î stàpte di malumore. 

L'orgoglio di;un grande di,,spagna 
ribollì nell'anima del marchese di Lama, 
e credo proprio che in quel giorno mai, 
desimo egli lasciasse la Corte. 

Ferdinando VII non era solamente iinù 
spergiuro; era anciie ftìgralo come un 
ret,.. Non ricordò la devczìone dì un 
stidditOj di uri aniicq'-n. puh he niio pu 
dre « a per lui anche un amico ^ e 
m;ai [/iù il nome <iel m;*rcl(esedi L f̂qg 
uscì dallo SUB iflbbra.; Sapeva benissimo 
che il profugo abitava quasi aJle pone 
di Madrid, ma Ferdinando leggevo ib 
breviario e non la storia: se fosse stato 
diversamente avrebbe potuto ricordare 
e imitare Ci>rIo V che tendeva le matìò 
a Tuiriano ed invocava ìl suo pLrdono, 

L'abitazione dove mìo padre erasì ri 
tratpj chiflinBvasi Carmen. 

Era un palazzo che sorgeva proprio 

A V . s \^ -^ 
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IL SUFfRAGIO UNiVEfìSUC 

^'Opinione-sotWe\ixe^io articolo, 
che noi ratepomandiamo a tutti co-
loro pei quali 3' amore allo patrie 
istituzioni non è soltanto una vana 
parola; 

: I Comizi popolari, i: quali j ì ' t e 
gono ora in taluni luoghi d'Italia, 
non ci amareggiano, né ci sgomen­
tano in alcuna guisa, perchè aprono 
gli òcchv al Governo ed al Parla­
mento. In un paese libero non vi 
dev' èsséìre nulla di latente o di ce­
lato; tutto deve agitarsi all'aria viva, 
alla Itice del sole. Sappiamo anche 
per esperienza che in questi pubhUci 
convegni la parola corre spesso piii 
in là del pensiero. La pubblicità in­
fiamma rostro, degli oratori, e ognuno 
ci tiene a parere piii radicale degJi 
SUri.Diffattì, leggendo^ il resocónto 
del comìzio popolare di Bologna^ si 
nota questo crescmdo^ punto rossi­
niano, ìnsino alla professione dì fede, 
pubblica di uh avvocato, U quale 
schiettamente dichiara di conside­
rare Tallargaraento del sufFràgìocome 
un mezzo por arrivare alla Costi­
tuente italiana a Eoma, la quale 
deciderà delle sorti della naiiono ed 
alla quale dovrà piegarsi ogni vo-

"^lontà, persino la regia. In un altro 
comizio tenuto itt un paesuccio del 
Veneto» un oratore si accinse a di­
mostrare che dall'epoca dei Gracchi 
romani ansino ai giorni nostri i con­
servatòri furono sempre i nemici del 
popolo. Dipinse il partito oonsortesco 
corno nemico di oghl libertà; disse 
ohe, legato colla setta nera, vorrebbe 

: condurre la patria al dispotismo; e 
per dimostrare la convenienza del 
suffragio universale, affermò ohe * i 

nomi dei consorti veneti figurano 
fra icoihponeilti della famigerata 
Compagnia delle Indie. » Tutto que­

sto è volgare e vano; ma tutto que­
sto rivela un gran pericolo, E la 
tendenza al triviale e al volgare che 
si accenna ^ ogni di piìi chiava nel 
nostro paese, nell'ordine politico, in-̂  
tellettuale e morale. Sarebbe ingiu­
sto r invocare 1* anione del governo 
perchè impedisca che tali cose si di­
cano; ttia GÌ parrebbe nocevole il 
non richiamarvi T attenzione delle 
pèrsone colte e amanti della gran­
dezza à" Italia. 

• j t ì i t " ^ ' --̂ -̂ . 
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in mezzo ad no bosco di fiori e di ver­
dura», dì sicomori e di robinie, 

A breve, distanzr*, loXamara lambiva 
la terra di Caî men colle sue acque pù 
rissime, e gtì augèlli, — dalla capinera 
hi '• rosignplo, — prediligevano quelle 
sponde gemmate per abbandonarsi al 
lóro fóUce e forse incensa pevole| ctu 
guettio. ''--'• 

Quale incanto.ìq codesta contrada!» 
, Qqi il silenzio eterno, la bellezza delle 
p_̂ ofc'petUve che alternalivamente si pre­
sentavano allo sguardo come quei mi 
rr^ggì. affascinijnli che ci sembrano il 
riflesso di un mondo più bello e pib 
gliorel..- ' -, ' ' 

Di quando in quando, dopo avere ol 
trepussate strettisdime gole^ — formate 
artisticamente dalia gigantesca robinia 
americana, — scorgevasi d'un (ratto, 
come in, un lembo dii axiurrOj (ora un 
piUorescQ pa^Baggio, ovd una landa 
squallida, deserta,della vecchia Custi^Iia, 

più ipDiinzIl'orJ22pHie^ circoscritloda 
una frangia di pioppi, poi le torri mo 
fesche di ValdemaUro e nel ftìndo toh 
tane, — inquadrala in un- verde cupo» 
^ là terra dì Manola, la patria di quel 
pòvero cavaliere idealizzato da Cervantea. 

• Dall'^altra garle Scorre n Tàgo '̂iàrgOj 
calmo, profondo, peK divenne più tardi 
rapido, manaccioso. Di quÊ  e di là delle 
statue, d^gì|^tago(7Ìpien:i^difogIie gial-
luìitre, che il prillo sofilo d'auV^̂ t̂io 
Ila strappate aJraIb(*ro nativo, e con-
danuiilft a morire proprio comeCsefos* 
Sem cose arume. . • 
'•- Quanto volle ho ripensato a quel 
mondo di pietra •& a quelle strane fi' 
gure di Silvani e di Nereidi che si pro­
tendevano sulle conche e facevano cà' 
polfiio fra ì icespugli, degnale appenij 
dì uno sguardo dairtjpmo. e che m ri-
cambiò, col loro eterno sorriso scolpito 
în, pietra^ sembravano dire al pensiero^ 

È già troppo tempo che rallarga-
mento del suffragio si chiedo e si 
Considera da alcuni come un ponte 
per passaro alla repubblica. Vi è 
tutta una letteratura recente di ci­
calato di uomini più o meno politici 
intorno a questo tema. Ora S dove­
re di spiegare al popolo le corretto 
dottrine costituzionali, di sommini­
strargli a larga mano i controveleui. 

I popoli giovani somigliano a la-
stre fotografiche, nelle quali si im­
primono le ii».&g*"i <5he stanno di­
nanzi; e quando sì abituano a sen­
tirsi cantare soltanto le note delia 
demagogia, RB^umono senxa accor­
gerai l'andazzo radicale. Il quale 
corno r esempio della Francia ci in­
segna, è consentaneo alla volgarità 
degli animi incolti, che si sentono 
signoreggiati dal demone deirinvidia 
e dalle basse passioni. Le demagogie 
sì nutrono d'invìdia contro H sapere 
l'agiatezza e la vìrth; e quando si 
sentono sovrane, anziché eleva/e le 
plebi, educandole, sono inesorabili 
nell*ò^èra dì'"livellazione e si allie­
tano di conquiderò col numero tutto 
ciò che è alto e grande. Questo solo 
spiega le triviali accuse che in tutti 
ì paesi ove il numero accenna a pre­
valere sulla ragione si lanciano con­
tro gli uomini politici piìl intemerati, 
e spiega, se i\on giustifica, il tenore 
dei discorsi É̂bn cui abbiamo inco­
minciato questo articolo, Noi siamo 
ora al principio; appena ora si ap­
palesano quei' sintomi che in altri 
phesi hanno preceduto le piti tre­
mende malattie polìtiche- Forse è 
possibile cans^rle; se ci persuadiarriò 
che V inerzia e rinclifferonza lasciano 
libero Tagona a quei temerari, i 
quali, in ogni tempo deUa storia e 
segnatamente nel nostro, osano tutto, 
perchè non hanno nulla a perdere e 
portano Ja faoe della discordia e del­
l'odio fra le moltitudini abbandonate 
e frementi di desidèrìi ìnsoddisi'atti-

Le • Costituenti sono il metodo 
.?fplgare della politica della Francia, 
la quale si pud assoniigliare a quel-

la inferma < che non liuò trovar 
p03a. in sullo piume. * La Costitu­
zione perenne che si svolge lenta­
mente, per virtii organica, è il pre­
cetto e r ammaestramento che viene 
dagli Statuti veramente liberi. 

È necessario porre i due esem­
plari deir Inghilterra e della Fran­
cia dinanzi agli occhi dèi popoJo 
italiano ; ammonirlo del pericolo a 
cui conducono le teorìa di questi 
apostoli, che,considerano la monar­
chia, in un regime costituzionale, 
come un accidente transitorio. In­
comincia per V Italia un perìodo dif-
ilIiJe che ci rmorda i giorni più tri­
sti del 1848. I tribuni dai giornali 
e dai publjlicì convegni cercheranno 
di falsarne è di oscurarne il sènso e 
il tjgnno politico ; e perciò incomin­
cia un perìodo di nuòvi doveri per 
quei patriotti di ogni colore, segga­
no essi a destra, al centro o a sini­
stra, che hanno giurato fede indisso­
lubile air unità e alla libertà d'Ita­
lia, Le nostre moltitudini non sono 
ammaestrate né dalla scienza, nò 
dalla esperienza alle sane disciplino 
politiche e.si può illuderle facilmen­
te. Noi vorremmo che i nostri av­
versari politici ci aiutassero in que-
Ma impresa, e. giacché ora tengono 
il potere nelle loro mani, fossero i 
primi a tuonare contro questi apo­
stoli dì fal^e repubbliche- È d' uopo 
che coloro ì quali aspirano a mu­
tare la forma di governo sappiano 
che essi sono fuori dì tutti ,ì par­
titile che devono lasciare ogni spe­
ranza quando aspìz'ai)o .illa l'opul-' 
blìca. La rudezza e la franchezza 
sono un dovere politico, in simi-
glianti contingenze, segnatamente per 
coloro che governano o appoggiano 
il potere. 

Anche in Inghilterra avviene ta­
lora che nei meetìrigs sì sieno of­
fesi i principii [inviolabiU della mo­
narchia^ ma le offeso non passano 
mai sen?:a protesta e producono l'ef­
fetto della bestemmia negli animi di 
tutti i partiti f(?do]i alla Ye^^ina. 

- ^ - ' + -
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Orgoglióso the oscdla nella creta pia-
siiiiUa: — noi suremo oacora qni sotto 
il bircio édtsra che sì avviticchia al 
nostro ironco, quando dì te non rimarrà 
chtì poca polvere nel camposanto 1... 

Infine, d*ogni parie lo spettacolo di 
Imte aeree sempre nuove, ed il tutto 
avvolla in una polvere infiammata, va--
porosj, nei cui vòrtici l'anima -* buona 
sorella •— vorrebbe trasportare il corpo 
per tuffarlo insieme a lei nella gioia 
dell'infinito, cui l'animo ancia in quel 
delirio di meglio, di bene, che si irâ  
duee' colla misteriosa parola — ìmmor-
lalìtàl,,. 

M'accorgo di ayer fatto una lunga 
descrizione dì questa terra di Carmen. 

Ma poteva essere diversamente? 
Non vi ho passato forse i primi.annì 

della mia vita?., 
r 

Il mio cuore, la mia immaginazione, 
noti ;Hvestono quell'Eden dell'antica 
verdura? • \ 

'E perchè non ritornerei" ancora una 
volta coll'aqìma feslanle, cpn una a-
spiràzione di giovinezza cbe^ si spri­
giona ancora da questo involucro in-
Oaccihtc, per risalir ea quelle inirpagini 
dolcissime?.., 
; Quelle primavere colle loro speranze, 
quei, .fiori coi loro prefumi; queUì^au: 
lunni coi loro frutti e perfino la caduta 
delle foglie còlle loro armonie, i primi 
fiocchi di neve che tocoavano appena 
la teirra come per .rinvérginarla col 
loro candore, perchè non dovrebbero 
ripreflfintarsr a! mio pensiero ed al mio 

L - - ^ ' 

cuore, brillarvi ancora una voltu di quelle 
tìnie di cielo che io inlravvedevo, — pri-
p̂ia ,di dare la; sveglia ai sensi — quan­
do' nella mia preghiera si mescolavano 
aancòra saniamente dei voli d'immor­
talità ?..- Quapdo allendevo ancora dal 
cielo la mia parie di bone che non du­
bita vo dovesse essere il retaggio di 

- " — ^ 
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Ogni sciniillatit Dio che si fa anima e 
sMncaVoa in creatura umana?..,. Quando 
io pensavo che a me pure, — bencliò a-
tomo infinitesimale di qnesio microco-
smo maraviglioso, ~ sarebbe staio con-
cesjO compierti azioni utili e belle, essere 
parte della grande' euritmia dell'nni-
vecao ?..„ j 

Come avreì'̂  sorrìso di compassione 
sé qnalchéduno mi avesse mormorato: 
— • povero pi)2zpl.,v ma non sai tu che 
la vita umana è un mistero nell'ordine 
morale come l'azione di certi veleni 
neirordine fisico?.,. Non sai che anche 
questo pensiero a cui ti avviticchi, — 
Éncellado superbo del nulla, —non la­
scia lraccia?t» l̂ noi dirmi su quale parte 
del lue €?jserej agisce un veleno ? 
Sul cervello, sul sangue?.,. Mistero!... 
E cosi lutto, e nascita e scienza comin­
cia dal mistero per finire nei mistero: 
è come la vita è'là morteb.. > 

II, 
' La mia famfglia componevaai di mio 
padre, d| mia madre, dì due fratelli e 
di una cugina, orfaneJla, che era slata 
raccolta e allevata presso di noi unica 
mente perchè, portando, il medesimo 
nomê i iilio padre ne! suo orgoglio di 
Hiddgo non ìivca crechUo di affidarla 
a care straniere. 

Non posso ammettere che un.sentì-
meritò generoso avesse pomio decidere 
il marchese Filippo ad aecogliere la 
povera fnes. 

Ali* infuori di certe mie teorìe sulla 
I ^ I ' 

natura delle azióni umane — che dovrò 
certamente addimosiyare e difendere 
narr:/ndo le vict̂ nde ddb mia esi^ten^a 
— ip conoscevo troppo bene l'animo 
egoistico di mio padre per crederlo ca­
pace — anche ammiiltendo un fenome­
no —* di una azione generosa. 

La marchesa di Lama apparteneva 
ad una delle primarie famiglie di^Granala. 

Era l'uiiica figlia di avventuriero fur 
lunato, che avendo lasciata la Spagna 
per la Polonia americana, era riuseiió 
ad accumulHrè in pochi anni una im-
meusa, fortuna. ' ' 

Di quante lacrime e forse di quanto 
Si^guo flEiìlassero ì suoi milinnij non 
saprei diro, ma certamerue il signor 
Alvaro^ non doveva Ù^^QTÙ stato moho 
scrupoloso. „ 

Lo vidi una volta soia, e mi rimase 
sempre impresso quel suo volto di ma­
snadiere, quei suoi modi burberi e òi* 
spelici ai quali doveva l'odio di tutta 
la contrada nella quiìle viveva. 

Juanila ~ è il nome di mia madre 
— non aveva nella vene il sangue de­
gli Abencerragi, ma in compenso pos­
sedeva — dicevasi — una fortuna co­
lossale, e. la natura l'aveva /atta cosi 
bella, che proprio era una maraviglia. 

Non per questo seppe ispirare nel 
cuore di mìo padre una dì quelle ar­
denti passioni che possono" decidere un 
uomo ad avvincere il suo deslfno ad 
una donna — ad un enigma. 

Appena — e *(|uanio "scrivo lo seppi 
man mano da coloro clie coiiobbero 
quesm pagina delia sua.vila in tunì i 
saoi pantcolarf— U marolieso di Urna 
giudicò buona venturo poter indorare 
il suo blasone colio doppie della bella 
fanciulla di Granata, e siccome non pa­
reva vero, al signor Alvarez di imbran­
carsi alla sua volta fra la nobìilà ma-
drilena, il matrimonio di Juanita fu sta­
bilito e-conclùso. • 

Così l'interesse, !e convenienze, l'e­
goismo, l'ambizione, avevano ovvimi) 
per sempre due corpi, senza che a nes 
sun dei principali fattori di quei, mar 
cìmonio venisse in mente di ^òniun-
darai, sa anche per le anime di quelli 
spoji sarebbe stato facile di trovare un 
vincolo, un punto di contatto, 

(COB(WiU*t) 
, ' ' • > : ! , ' 
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La indifferenEa è appena lecita noi 
paesi dispotici ove le ideo e la pa­
rola si compirono colla forza; ma 
in un regime di libertà è fiacchezza, 
è abdicazione. 

,1 

f ^ ^ ^ 

v^ ^ -.̂  
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Discorso dell'on, Mess^daglia 
j j • . -

{Continua zion e) 
Che anzi, da non, moUo mi ai è 

fatta innanzi V occasione di seguire 
r influènza dol diritto canonico in 
lin certo ordine speciale di fatti e 
rapporti, Dovendo farà'qualche po' 
di studio di diritto commorcialo e 
(li storia economica, mi sono incon­
trato in alcune recenti opere tede-
iìohe, che trattano della iiifluonza 
che ha esercitata il dogma canonico 
dell' usura ; influenza che ò stata 
davvero enorme noi tempi addietro, 
e di cui non è interamente scom­
parsa la traccia nemmeno oggidì. 
Mi limito a nominare ì lavori dello 
Endemann, o c'à davvero di che 
apprenderne molto. 

Dunque che il diritto canonico 
abbia avuto la sua grande impor­
tanza in tutta la storia giuridica, 
lo si ammette: su ciò siamo d'ac-
cordo ; ma appunto è ìmpoi^tanza 
stoKic^j e non di diritto attuale sta-
tuente, ed è questo precisamente il 
punto di vista pi'eso dall' onor. Bonghi, 

,. Seuonchè ai soggiunge : ma quanta 
materia volete poi far entrare in 
quel co^so di storia ? Il corso di sto-̂  
ria ha già per sé/ necessariamente, 
una tale vastità, che il diritto ca­
nonico, quando ce lo avrete intro 

, .dotto, non sì troverà che un ristret­
tissimo spazio per luì, appena per 
qualche, indicazione di fonti, per 
qualche cenno di così detta storia 
tìstovna-
. É vero, il corso di storia è ri­
stretto, 0 la materia, a così dire, 
sterminata. 

Però nel regolamento Bonghi quel 
corso è già trattato alquanto meglio» 
e con più di generosità che non fòsse 
nei regolamento anteriore, quello del 
1805, : 

Infatti il regolamento del 18G5 
dove aveva egli collocato la storia 
del diritto? All'esordio, sul primo 
limitai^e dello studio, insieme all'in­
troduzione. Vi era un corso, d ' in­
troduzione generale o storia del di­
ritto. Presso a poco, prego mi si 

• passi, come se in una facoltà di ma­
tematica ai mettesse, poniamo, la 
storia generale delle matematiche» 
prima ancora che si sapesse dei sin­
goli rami di calcolo l 
. Che storia del diritto poteva mai 

farsi, tranne al modo che |1' onor-
Spantìgati temeva dovesse avvenire 
del diritto canonico? La sua osser-
-vazione' si ritorce appunto da sé con-
tro quella parte dell'anteriore rego­
lamento. Era impossibile di fare una 
vera e propria stpr^a, impossibile 
tanto pili... mi scusi'la Camera se 
entro in questi particolari.,,. 

Voci a destra. Parlici Parli! 
Mensedaglia— tanto più che, quan­

do si parla fli storia del diritto, bi­
sogna averne chiaro il concetto se-
contio lo stato attuale della scienza 
e in relazione alle epoche veramente 
feconde su cui importa esseuzial-' 

• mente versare. 
La storia del diritto che importa 

davvero, e dirò tecnicamente, in uno 
stadio complessivo di giurispruden­
za, non è già la storia universale 
che data dall'Oriente, per quel tanto 
che 36 ne sa, e mira a com^re|idere 

• nientemeno che i concetti e gli isti­
tuti giuridici di tutti i popoli : as­
sunto sterminato, a cui vengono me­
no in gran parte anche i necessari 
elementi di fatto. 
• La storia del'diMto non ha che 
due momenti, due capi davvero im-

' portanti, per uno studio come il no­
stro, voglio dire di una importanza 
massima, così nei riguardi scienti-

• flci. come nei pratici ; la storia del 
diritto romano, e quella del diritto 

.dalla caduta dell'impero romano 
d'Occidente fino ai moderni codici. 

Per questo ultimo riguardo, in 
questo intervallo* che può dirsi del 
diritto medio, c^è una lacuna ancora 
da riempiere, un campo ancora ver­
gine da esercitare, e in gran parte 
anzi da scoprire, ed è qui che hiso-
gna concentrare le forze anche del­
l' insegnamento. 

I moderni codici non sono giA il 
prodotto immediato del diritto ro-

• mano ; e accanto ai codici vi è poi 
la storia tutta intera delle istituzioni. 

Colla caduta dell'impero d'Occi­
dente, il diritto rton perisce, ma per­
dura quale legge dei vinti, mentre 
la legge dei vincitori è. il diritto 
germanico, che si estende poi di piti 
in più. Via via nasce il diritto sta­
tutario, si suscita a nuova vita il 
romano, si estendo e signoreggia il 
caiipoico ; vengono piti tardi i primi 
tentativi di codificazione, finché si 
passa da ultimo al diritto odierno. 
[Bravù !) 

È un campo, del quale noi italiani 
dovremmo essere gelosi, per la parte 
che riguarda in ìspSote li paese no­
stro, 0 in ossequio pure a c^ualche 
illustre dei nòstri che vi ha portato 
le suo profonde indagini, il- campo 
delle ricerche storiche di Carlo Troya 
ed altri illustri. 

lSS5fffa!5MfB?¥HC?ì 
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I/onor. Bonghi lo ha capito, ed 
ha sancito una pratica che si veniva 
gid introducendo, col costituirò un 
corso di storia dal diritto in Italia 
{ce n 'è abbastanza anche coir Italia 
sola) per l'intervallò che ho detto, 
cioè dalla caduta dell' impero d'Oc­
cidente fino ai codici moderni. 

Quanto alla storia dei diritto ro-
Hiaìio, qUesta rinìàne assegnata al 
professore dj istituzioni,,e credo che 
Ma conforme,al giudhio^ ili,.-uomini 
fra i più competenti in tali materie. 

Capisca Tonor. SpaiUìgati che il 
diritto canonico, il suo posto ce lo 
trova in quella storia cosi concepi­
ta. È ^na storia che viene dopo il 
diritto, romano, prima del diritto ci­
vile, ohe riempie U.lacuha fra V ùpio 
e r altro ; il campo naturale dol dî  
ritto .canonico è li. 

I 

Si, potrebbe anche andare pìii a-
vanti, pi^oprio per scrupolo di lega­
lità. Si potrebbe prescrivere (.dicp 
per modo dì dire) che il professore 
di istoria, suirorario cho ha, destini 
un certo tempo alla trattazione spe­
ciale del diritto canonico. ;. ' 

Si risponderà; ma come fare ; se! f̂  ,^- •• n - , , i . - . 
I-orario % già tanto ristretto, tre ore^ L 1 S ^ ' 1 ' - « Ì U ^ " ' M ^ ^ ^ ^ '- '*l^' ' ' " " ' 
in tutto per settimana? * fayoreyoh alla bocca 

NOTIZIE IT4L]^rà 

KOxMA, 29. — Questa matt i la;è 
partito da Roma il generale Ricotti, 
che si reca a Lugatìoj a ràggitÉTOe 
la sua famiglia. Y 
Stamani sono stati ricevutiìIlVaiiòa-

no duHcogto pellegrini, rappresentaa-
ti le città italiane che facevano parte, 
della Lega .lombarda, illuatrata^dalla' 
hattagHardi; Beghano, di é\iìl ricorro' 
oggi r anniversario. '•"• 
y lì marcliosG {Malvezzi prèseMtò al 
Papa un ricchissimo album, conte-
nento^gl'indirinzi di omaggio di cia­
scuna di quella città, KJ - ;: , , , 

Pio IX rispose dilungandosi sulla 
parto presa da! papato in (^dèlla guer­
ra ; feco un paragone colla situazione 
presento, dicendo che bisognava or­
ganizzare una lega ,<ĵ tfio,Uca ^ contro, 
la Massoneria, nemica della Chiesa 
e della società. 

I pellegrini italiani ai rmni^cono 
stasera in acotìdemia al palazzo Al-

—I L umcio settimo dalla Camera 
dei dgputati ha tenuto questa mat­
tina un'adunanza straor^dinaria, por 
ultimare i'esafma d9l|disegnoV4r;i^gge. 

spose: fB.OTptò alla ^ ìòn tà dsì.; 
sovrano' paciflcàtoro. • ; .̂ k ; > '-i 

—• 25. — u:/ournal de, St. Fé- -, 
tersbourp i P r f i difTusam^lie dei, ri-
Auto dell"Inghilterra di , a^soc^rsi 
alla risoluzioni! .della contl^anM^^li 
Berlino o biasima tale deUberaziono 
del goveiPno:;VitaaaioorW*'̂ '̂ ^^a 
ritiene atta a provocare un poggio-

/̂ raraQuto d^Ue cose e.ad inooraggiara 
aliti; róslsten2ia gli; statisti ottomani. 
L'organo della cancelleria imperiale 
rasga dice che la riserva del mini­
strò inglese nel fare le dichiarazioni 

non ara tanto, sugg'ifita 
dal dovere dì non commettertì ìnili-
screiiione, quar^to,.,dall'imbarazzo in 
cui ai trovava per giustificare di 
fronte all'opinione pubblica il con­
tegno del governo. 

TURCHIA/ 25. -i^ lì Bassiret un-
ifftWttziavChavtìl 23 corrente furono 
giustiziati ad Adrìarlopoli sei|bulgari, 
còrno istigatori dell'insurrezione. 

"Vi 7 ì-'^ 

relativo,al porto ili Genova, E'stlito, ' 
dato mandato,al;boijQraissar'io di su^-' " 
gerirò alcune modiflcazioni alla cou- ''"^''o delle Ifinaftae gara' fatta a ' s&dtd 

V ^i,_* l^J i ' t .^ ^ ! * " > • -• yea^Qna stipulata óotld^0a,di Gal 
jiera, ,̂ d,-.ò, §tato^elot^o a^pòmniiss^" 
ifip ronor,9Yql?i'MÌp?80(^a'gU'a. Su ì sei. 

Eh» non è mica vero che Torario 
sia dì sole tre ore. Il rég;olaméhto 
Bonghi^ha fatto iin'innovazione, un 
pò* penosa (naritò); l'orario; per il 
regolamento Honghi, è quello che è 
necessario, secondo l'estensione del 
soggetto; s'intendo bene, civUitcr^ 
fra certi limiti di discrezione. 
., Tanto è vero che con questo me­
todo alcuni corsi bìoianali -SÌÉ sono 
potuti ridurre a corsi annuali; ed il 
corso triennale del diritto romano si 
è concentrato in due anni. 

Si è partiti dall' idea che V inse­
gnamento ha due dimensioni^ direb­
bero ì nostri colleghi matematici ; 
lunghezza e larghezza. Il corso dì 
diritto romano, per ea^rapio, era dì 
tre anni, come diceva; imo di isti­
tuzioni e due di pandette, in tutto 
novo ore, a tre ore per corso. Le 
istituzioni nel regolamento ne avreb­
bero importato cinque delle ore, ma 
non saprei dire se in, fatto e dap­
pertutto quest'orario fosso osservato. 

Attualmente,, airunlversità di Ro­
ma, mi si,asserisce ohe le ore sa­
rebbero .undici per settimana, fra 
quei due bravi insegnanti di istitu­
zioni e pandette. Per lo meno, non 
ci si è punto perduto, od anche ci 
ai ò guadagnato. 

Nulla toglie, ed anzi è conforme 
alle disposizioni dei nuovi regola-
menti, che si faccia in simil modo' 
anche pel corso di stoi'ia del diritto; 
e aìlora rimarrebbe un po' pih di lar­
go anche pel diritto canonico. 

Lasciamo il diritto canonico e ve­
niamo alla filosofia del diritto. 

Anche qui si dice che T insegna­
mento è stato soppresso, che è «tata' 
violata la legge, oil'esa la scienza, 
mutilato 16 studio. 

Convengo che il corso è stato al­
quanto diminuito, ma rion posso am­
mettere che sia stato addirittura sop­
presso, e sbandito quell' insegna-
ipento; non posso ammettere che 
siasi usciti dalla legge. 

La legge del 1859 dice che„ci sarà 
la fllosolia del diritto, ma non de­
finisco esattamente in che consista, 
né a qual punto del corso generale 
debba assegriàHi: suppone bensì che 
Io sappia chi fa i regolamenti; l'ar­
ticolo 55 accorda le facoltà che ho 
accennato. . 

Tutto sta dunque ad intendersi 
circa il senso e la estensione che si 
vuol dare a questo corso. Il ministro 
Bonghi r ha intesa al modo che dirò, 
e vi procedette con alquanta pon­
derazione. 

Egli ha cominciato a fare una spe­
cie d'inchiesta; ha dimandato alle 
Facoltà coma s'intendesse da loro 
la filosofia del diritto. Le risposte 
delle nostre Facoltà non furono, per 
quanto misi dice, molto concordanti 
[Si nc^e). Nèlvi è da meravigliarsene, 
poiché infatti vi può essere un punto 
diverso di vista sotto cui concepire 
la stessa cosa, e non sono mica co-' 
me le scienze esatte le nostre. Per 
me intendo rispettare sinceramonto 
tutte le opinioni, o tu,tto la compe­
tenze, e mi limito ad accennare. 

V* ha dunque chi ne fa una me­
tafisica del diritto, oppure una scien­
za generale della legislazione, o una 
critica, una aintesi organica dell' in­
tero insegnamento ; ed è concetto 
ciie va colla posiziona che teneva da 
ultimo il corso all' ultimo stadio del­
l' intero insegnamento. 

{Oontimia) 

allevante ed 
uno solo qontrario-, .,, j , • ' 
:^-FIRENZE, 29. — Oggi: in; Santa 
Croce la commemorazipoe d^i^^mprti 
combattendo a Curtatone é; Monta-
nara è riuscita molto impQuoqte per 
alfluenza straordinaria dì, popolo e 
mp.vifìi^rtto, 4el|a città^ Intervennero. 
il prefetto, il sindaco, una numerosa 
J^appre^^entanza^ deir esepcî tp^̂  moltis­
simi veterani colla bandiera regalata 
nel 1.B4B dalle tfonn^e, milanesi fUtp-
scanì; tutto le Società operaie con^ 
bellissini^ bandiere, Fuirpno assailò-
date le epigrafi dettato dal professore 
Conti, ISel chiostro J l cav.^^iesseri, 
dei veteranij^ lesse, un applaudito di-
SGorao d'ocGasione. ,,; , ; : , 

QW-^ta' sera, 'al teatro Pagliano, 
avrà luogo u^'acoademia a beneficio, 
dei veterani indigenti, ' . '̂  

VERONA, ,30, — Quosta; l a t t ina 
è arrivato &. A. il prihdipe Costan­
tino Ghykà di ilomania con fami­
glia, e domestici-'f .••;.'iin.: '. • 
, Disceso all'Albergo r<)rre di Lon­
dra, , V ' {Arena.) 

; AT'y.liUflFICIAU , 

'\ Xà'tÓfl23Ciita'UM'cial8dei 2!) msKK'o 
cpiitienei . . 

Un decréto del Vi maggio 187(1, con 
cbi ià'proMpzriHé aU'm^iég'ò di iapet*̂ ' 
toré éébtfale di pi^ima'cìds^e nel mjqi-
aiero delle IfinaftxQ 9arà̂  faUa a s&^Ud' 
d''qoQ&[ìdr aoÌEtaniU,''ed'li quésto effetio 
l'impiego meile3imo.'è oaaiinilatij.a quello 
idi <:apQi,di, divisione dî  seconda classe; 
:.U«.,4^pr9.lp,i_d^l|-y.maggÌp I87flj ĉ ft 

CU) è n)Oci:Qi;aio,lo slaiuLo della Cassa 
di risparmio di Carrara; , . ; 

Un decreto, con cui è riconoscmta 
come legalmente esisieiue ed î bìliî iita 
ad operare nel regnq la Società ano-
'nlmà^'i»^ àilòql no^niatìva, sUbÌJita;in 
InghiltQpra e 'sedente a Liverpool (;ol 
nome eli ifìrìtisb ani f^reign mirine 
Inàurance Còmpatìy hmmed; • '̂  ^ 

Disposizioni net personale gu iiziiirjo. 
\ f 
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CORSE DI VIENNA 

i«roTiziEj:sTi:RE 
FRANCIA, 28. —. I Dè^ts in un 

articolo del, sig. lolin, Lémoinne os-
servano che per renderai conto del 
cambiamento avvenuto negli, ultimi 
venti anni nelle relazioni dell' Eu-̂  
ropa occidentale colla Turqh|a,,ba* 
sta esaminare lo dichiaràzìòrii'di lord 
Stratfurd de RedcUiTe o di lord Rus-
sei che prima èrano ì partigiani ì 
pili accaniti dell'integrità dell'im­
pero ottomano.L'articolista cita quindi 
alcuni brani di scritto di Giuseppa 
"de Maistte .e del dottor "Worms allo'' 
scopo di dimostrare la conclusione 
cui vuol venire, che cioè le dìIHcolti 
politiche degli affari d* Oriente si 
trovano nella questione ^religiosa, 

— Sembra che .alcuni deputati 
dell'Appello al popolo abbiano riso­
luto di presentare una proposta che 
"benderebbe a far togliere le parola 
ricompensa nazionale inserito nel 
progetto di leggo presentato dal si^ 
gnor, Marcare nella seduta di ve­
nerdì e che stabilisce una pensione 
di GOOO franchi alla vedova de! rai' 
nistro Ricard. Il Monitenr biasima 
questa intou2;ione del partito bona* 
partista. 

— Parecchi sotto-prefetti 
cati nel rÉjcento, movimento 
dato le loro dimUsioni che furono 
immediatamente accattate ||al. mini­
stro deirintarriò; JJunziònàrr dimis­
sionari saranno subito sostituiti. 

INGtlILTERRA, 27. — La Gaz­
zetta Uffloiale di Londra annunzia 
che la regina ha conferito al re di 
Annovèr >U titolo di generala e al 
principe reale di Annover il titolo 
di colonnello neiresercito inglese.^ 

--r li principe e la principessa di 
Galles visitarono venordlTex-impe­
ratrice Eugenia e il principe Luigi 
Napoleoiie a Camden Place, ^ , 

RUSSIA, H. ^ Il Nord ha per 
dispaccip da Mosca : 

Il generale Kaufmann che parte 
per Taschkent ricevè â Mosca un'^O" 
coglienza eptusiastica; una folla im-
inensa lo accónìpàgnò alla stazione; 
gli venne otTerto uno splendido ban­
chetto, Si pronunciarono parecchi di­
scorsi. Il yig. Mochner, presidente 
dèlia Borsa di'Mijni» disse ài' gene­
rale: «Pacificate a portate la civil­
tà N Il generale Koptaf disse che 
l'esercito russo è custode della p%co 
d'Europa. Il generale Kaufmann r i -

traslo-
hanno 

^ Da alcuni giórni approvano fra gli 
^amatori di cavalli certo voci riguar­
danti un premio vinto d^ una pari­
glia di cavalli italiani, Rigolctto a 
Y^ioletta, conosciutiaaimi fra noi» di 
proprietà del signor Ricciardo Bo-. 
netti di Modena, .alle^corsè'di Vien­
na; nulla però oravì^^di positivo, ed 
io non poteva perciò daretf alla bella;, 
notizia quella pubblicità che tutti 
gli amatori desideravano, A romperà 
ogni legame ed a scioglierò ogni 
dubbio mi giunse oggi il giornale 
viennese: Neus Wie^ner Tagblalt, 
il quale non solo-^9(?aferma la vitto­
ria dei due cavalli ÌÉàliani, ma ne 
fa'anche grandi elogi. 

Cedo la parola al auUodato'gior­
nale; " ' 

• Nella corsa a pariglie con car-
* rozze a 4 posti e per una percorren-
« zadimigliainglesi 51[2 (m, 8344) 1 
« due sauri del sig. Ricciardo Bonetti 
« di Modena, destarono l'univer^iaie 
« ammirazione. Due animali di no-
•* bile oTpigine, di grazia e iellezzat 
«di forme tali, da ispirare il mo-
< desto desiderio'di vederli sostituiti 
« ai quattro Pegasi che adornano il 
* teatro deir Opera. Altrettanto ce-
c Ieri quanto bollì, essi riportarono 
< il primo premio,'impÌégando nella 
€ corsa 17' e 14'^ Milbort e Dupon, 
€ di Pietroburgo, Ottennero ÌI se-
» coudo premio, con due bai di ori-
«gine russa in 18' e 23'^ Oscarré 
4 Carro con un baio ed un grìgio 
« pomellato impiegò nella corsa. 18' 
«e 39'^ ed ebbe il terzo proinio. 
• A. Schnek, di Vienna, fu veduto 
«bensì partire» ma nessuno lo vide 
< di ritorno, 

H •- r ' 

A questa, veramente lusinghiera, 
relazione del giornale viennese mi 
permetterò di aggiungere qualche ^ 
informazione sul conto dei due ca­
valli del signor Bonetti, che î on 
riescirà inùtile per quei lettori che 
poco ,0 nulla si occupaao di cavalli. 
. Rlgoletto hAì^^ bellissimo sauro 
proveniente dalla; famosa e tanto 
aconsigliatamente e vamlalioameuto 
distrutta raz^a Bquireno» del mar-
cliese Giovanni Costabili di Ferrara. 
Rigolelto h ̂ ^^Wo di HÙ^nt^man in­
glese sangue' puro, stallone governa­
tivo, 6 per conseguenza fratello^ di 
padre del celebro Vandalo. 

Violetta^ bella cavalla, saura essa 
pure. Nacque nella provincia di Par­
ma da madro di razza cremonese e 
da FrancQfortB^ stallone prussiano 
dì proprietà dello Stato. Franco^. 
forfi^ proviene, alla sua voU?̂ » an^ 
ch'esso da stallone inglese sangue 
puro. Tale piccola osservazione ^uUo 
stallone prussiano sunnominato, la 
dedico esclusivàbsnto a quelle Ip­
piche celebrità che combattono, aQu?ia 
avetrlo. forae mal veduto, nemrhànQ 
da lontano, il cavallo inglese di san­
gue puro. 

Popò ciò» onore al sig, Ricciardo 
:Bonet|i, celebre auriga non solo, ma 
distinto conoscitore di cavalli cui è 
dato» mediante'taliJ'ao prerogative 
iriantQuero alto anche ali estero Tal^ 
levamento ippico italiano, 

d ora dedicherò anche due pa­
role a.certi mombri di g#to Com­
missioni che vogliono far tutto co­
ma Bì faceva, ìorm ancor prima 
della battaglia di Legnano, non ad-
ducendo a loro giustificazione che. 
Tomai celebro detto: 

^ * S* è fatto seLnpro cosi. :* 
BiffoleUo e Violetta dovettero, 

onde poter prender parte alia corsa 
di Viennai boiicedere agli altri ca­
valli; uri avvantaggio di tempo sta^ 

,llìì^o in 30 minuti secondi, e questo 
per la semplicissima ragione ohe Ri' 
goletto nel 1873, attaccato in pari^ 
glia con uu baio, detto Trovatore, 
aveva vinto anche allora, il primo 
premio della medesima cor-sa, i 

Egli è cosi che BÌii^cùrre, signori 
membri, egli ^,*joaì che sì prpY^no 
e.ohe si equilibrano le tov'40 dei oa-
valli. ;, ^ 

Òggi i viètìneaì possano dirv/ : Noi 
•abbiamo Ceduto cdi'rere Rigolctto 
«eP 11573 e ^guadagnare il primo pre­
mio d'una data corsaY lo rivediamo 
nel 1&70, cioè.con, tre anni di più. 
sul groppone^ vìncere la medesima 
gara dando agli altri cavalli un, ay-, 
vantaggio di mez20 minuto, ed fni-
.piegare 4 secondi'dì meno del tenj-
pò impiegato mi 1873, Egli/§ così/' 
signori,, phe si formano ,i criteri 
sulla forza e sulla resistenza dèi 
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cavalli^, dei loro progressi'^ dq^'loro 
dètt'erióràmehti, ma non già córrendo 
ogni anno la o^desime coî s^ alle 
medesime condizioni. 

Certi cavalli che prendono parto 
ogni anno alle nostre corso, tolti gli 
accidenti di.forza maggiore, vengono 
a farsi pagare una cambialo accet­
tata b dai no£;tri municipi o dalla 
nostre Societi\ sotto forma di ' uri 
programma qualunque e se ne r i*î  
tornano a casa boati come pasque 
aspettando-la noyella scadenza.. 

Quali sono poi le emozioni di quella 
parto di pubblico; che durante Tanho 
poco 0 nulla si occupa di ippiche 
questioni, e cho purè attoùnè Jì 
giorno doUa. corsa promettendosi 
qualche divertimento? Egli ha ; ve-, 
d.utq il cavallo Ai guadagnare per 
qualche anno di sfigdito il primo 
premio e si attende anche quest'an­
no il medesimo risultato peréhò,; o 
ha Veduto, il cavallo alla provaj o 
no ha sentito parlare^ p lo ha forse 
anche veduto correre in qualche 
altra piazza. Egli ii^m alla corsa 
per abitudine, dicendo a sé stesso ; 
«già anche qiiest'anno guadagnerà 
ecc. ^ — Non parlo poi di ^quelli 
che si occupano giornalmente di pa-
vaìli; quelli sanno fino all' ultimo 
S9Cond 0 quanto tempo impiegherà 
il detto animalo a percorrere i tre 
girl, ci'obbligo, quanti sbagli potrà 
comm-ettere lungo la corsa, quante 
false grida emetterà il suo guidatore 
par spingerlo, o quanto lealmente 
benedirà il biglietto da mille,, tanto 
faticonamento guadagnato. 
^ : Fata invece, ,o signori, che il ca­
vallo A sia obbligato à dare ai suoi 
cpmpetitori un ayvG.ntaggio di tempo 
calcolato sulla distanza da percorrere 
e sulla forza dei competitori stessi, 
ed allora avwte una base suda qu^fe 
potrete stabilire i progressi o i det-
terioramenti deira.nimale, lo costrin­
gerete a spifìgaro tutti i suoi mezzi 
che oggi , fp:!:se non. spiega perche 
non ne ha il bi&̂ oÊ uo, tanto conosce 
i pupi ayy^mrip tanto è certo del 
fatto suo/ Il pubblico avvisato dal 
programma, verrà alla corsa con 
maggiori aspGttn.tìve, e proverà pìh 
forti emozioni quando vedrà il ca­
vallo A, guada.gnarsì realmente il 
premio anziché andarselp a prendere 
quasi fosse un patto prestabilito.— 
Ma troppo lungo sarebbe Toccuparsi 
in un semplice articolo per un gior­
nale, di tutti i difetti, ì cQntro3ei)3Ì,. 
gli abusi, gli assurdi e le inutiUtà 
delle corse come vengono offerte 
presso di nói; è prometto di pubbli-
care fra noci m^óltb un opuscoletto 
in proposito, aggiungendovi i rego­
lamenti tanto per le corso alla car-r 
riera che per quelle al trotto, e 
caroh^r^ 4b<3Qllviucere, speqialmeato 
If cliissi mono colte, che le corso di 
càvaiU, anziché allo spettacolo, de* 
vono mirare all'incremento "caval­
lino dell'Italia nostra^ che poteva, 
un tiìinpo, per la sua 'fatale condi­
ziono politica, assistere alle corse di 
spettacolo, ma che oggi, scosso ii 
giogo, deve, mediante corse asrio e 
ragionate formarsi quel nucleo ca-
vallino cho aveva la potente nazio­
ne ohe la dominava, e che ancor 
oggi ci fornisca di un largo contin­
gente annuo di cavalli, che speria­
mo terranno per se, quan<l9 g^'Ita­
liani avranno compx'oao che; il ca­
vallo è anch'esso tin potente me? zo 
d'ÌEulustria e per conseguenza 'di 
ricchezza. GAERETTO. 

BJTTADUA 

piamo blifl la r ivi tà militare jiar la 
tosta dello Statuto dì doraonìoa, 4 
gìngW, avrà luogo in Piazza V. E. 
alle ore dieci antimerUUane. 

€ongrc|;azluuc (lì €»rUà. 
— Noi. come eravamo soliti a farà 
negli altri anni,_ abbiamo pubblicato 
neiIa odiziono di quo.̂ ta mattina la 
Circolare che la Congregazione avoa 
deliberato di diramarg por la con* 
atleta CoUotta annuale. 
I Ora. voiùi^moft sapere ohe nel frat­
tempo si è costituito un Comitato pro-
motora di una ftfira di Banofuìenza 
che atra' luogo nel giugno ontranto 
àrfavore della Congregazione di Ca­
rità, del Giardino liVobeliano e dogli; 
Asili infantili, con partecìpazion». 
pure degli Ospizìi Marini, per cui U 
Congregazione di^WIt^.lhà; sospesa 
lattuazione della divisata Colletta. 
Rosia perciò come non avvenuta la. 
pubblicazione dì questa-mattina della 
accennata Circolare, e lieti di que­
sto accordo'à^#nuto'fra-ì p'^tidétti 
Istituti,lodiamo le signore•'ràpprcaen-
tantì sdieliQiàt'dLno FrObellano jlor la 
loro iniziativa, e auguriajno larghi 
proventi 4^ì^,^^^er|;iprog0ttata,. 

— Con mi^grand^ compi^cepa.posso 
oggi annunziare che il comme'ndators 
Nicolò nottaciu, dopo' la' cì^otomia 
soprapùblartaìii' lui peP'Ta infima 
volta qui eseguita dal prof. Marzo-
Io, colla diretta assistenza dal prof. 
Vanzetti, sijtr^oyp.Ja condiziona, da 
faròi maggiormente sperare l'esito 
feJico da tutti desiderato, L'insolito 
ai lui cortiggiò Msfmuìpnflosi'fii ógni 
suo caro, che di tenera od intelli­
genti curo il circonda, rassaronan* 
dolo dopo, tanti tiinorì .angoaciosi', 
motte sui labbri accàntji'dVammìra-
2ione o'riconoscoiiza poi suddetti o-
simi professori, nonché pel signor 
Antonio Barnardij cho, apprestando­
li gaz esilarante, non soltanto dìeda 
saKEÌo di essere un chimico distinto. 

- ^---' '— di essere un uomo di ma ezianuio 
cuore eccellente, che per T altrui 

^'héHé non itìfuège da= lungh'é'medi-
tazipni, esporiónzo e fctticho. Ii^sisto 
in questa hei> meritata lode* perchè 
il henefico ĵ az» quantunque noto alla 
scienza,, da nessuno prima di;lu(fiL 
qui pr^^parato» e porbriè alla prova, 
dimostrò chOt meglio :d*-ògm^^aUro, 
con piena^sicurozza concede che effet­
tuare 8i possano lunghe o strazianti 
operazioni chirurgiche senza ohe i l . 
pallente abbia percezione de' suoi. 
tormenti, 

' È già noto che il ga^ viene mi—^ 
suratamente aspirato mediantei inge­
gnosa macchinetta a guisa dì ma-*: 
scUera-.la quale iu usata in Milano 
dai aisti'ntì dentisti fratelli Winder^ 
ìing e, nel civico ospitale, ivi espe-^ 
rita ed approvata dal prof, Bertinì^. 
che a sollievo del Bottacin qui la 
spediva. 

I nostri migliori concittadini, E 
quali conoscono le raro virtù del-̂ ^ 
r illiistre operato, e non dimenti-^ 
cano di quanto splendido decoro it 
patrio museo alla sua; magr^,animiti 
sia dohitore, nu ' erosi accorrono alla-
sua casa.per avorne notizia, facondo 
voti per la pronta e perfetta di lui, 
guarigione; voti che LO> onorato della^ 
sua .confidenza, vorrei già esauditi,. 

ANGELO SACCHETTI, 

a^>w(a d i |jevÉim&o. — Sap-; ' 
piamo cliQ^ in o<^fisione della festa. 
di Legnano, i piccoli allievi di terza 
classe elementare in via Gigantossa 
ehharo il gentile pensiero di presen­
tare un mazzo ,di tìori al loro mae­
stro sig. Fonnentoni.accompagnando 
il dono con uiia.lett^erina, hella cosi, 
per lo idee, come per la semplicità 
della forma, 

L' atto commendevole in sé stesso, 
lo è tanto pili perchè dimostra in 
quei ragazzi uno sviluppo precoce 
dì buoni sentimenti e di conoscenza 
dalla storia patria ; effetto non solo 
•dell' istruzione ma dcH'ottima edu- • 
caziono impartita dai loro maestri., 

* ff'«BnBS4M'. —Come avéVarao 
gÌ!\ preannunziato 1' Associazione dei 
Volontari 1848-49 fu rappresentata 
alla gita di Pendice dal socio sig. 
ingegnere Menegoni. 

'l*li'o a s e S " « - " Abbiamola 
grata soddisfazione di annun'ziaro cha. 
oltre al .cionte Eugenio Suraan fa 
pure premiato, nel tiro' a segno di 
Milano, con medaglia- d" oro a con. 
coppa preziosa il bravo nostro con­
cittadino aig, Cesare Civita Levi. 

% t a a r t r g U c r a . —Ci spiao^noa 
poter riprodurrò per difetto di spazio 
altre relazioni sulla bella festa cha 
ebbe luogo l'altro giorno aMargho-
ra per commemorare la gloriosa di­
fesa dì quel forte nel 1840. -

Molti ci hanno riferito ]& grata 
impressioni e le cortese accogUenza 
avute in detta circostanza da quegli 
aaorati superstiti, Q"a l^oah'i dai f̂ u'̂ li 
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-? al BeìHìM>h&rù àncora Capaci d*']é-
r pugnare un'arma in difesa del prò-
\-prio paoso. ',. ., ,1 

S e r e n a t e . -^ !L(i''8tagionè si ó' 
r-fatta molto propizia .anche.por, co,-,, 

spiri^ alle aumntLQOuo arhnonio^ ,p.ia 
0 meno néhni di ben composto or.ry 
cilestrine. 

Da poco in qua non pasaa quasi 
jnotto chfl una o pHi eli qunlle se­
renato non si faccia sótto io finestre 
di qualche bella, segnfiiainonto presso 
!JGa ,̂;^4rìVvi^;^S.i4*otelkJ) 
m qualcno altra. , , 

Non e 'è [età• dire: l'uso assai 
gentile riuscirà gradito non solo a-
gU amanti, ma ne gusteranno anche 
tutti gU «Uri. Lungi quindi .dajioi 
r ideìt di detistìraHó': ahzi. Hénsì dà 
qualcuno si vorrebbe cho l'ora dello 
serenate fosse alquanto anticipata" 
per non pagare al grezzo caro della 
perdita del sonno liìia'mùsica che h'a 
tutta l'aria di essere offerta gratis., 

;.,lOif-s-Blerla.'4r! t i travp condut-' 
tpr0,;^ell',offelleria Podrócchi, Nar:* 
dati GiaCifitió, cessàrlflo dall' appap-
tonero allo stabilimento, col giórno 
di giovedì primo giugno passerà a 
dirigere, per proprio conto J'.offeUa-
r i a i a Piazza dei Frutti vicino alla 

41 'l'Tentìff s'^'deììa. convanzEone di 
BaHtieà colle modiScazìoni che sa­
ranno stipulato; eliminazione deìl'Q-
aerciiSiO goVernatjvo; larfeft ì̂ repara!. 
zione per il riordinamento deflnitivo 

MtìUe società fai-ròyiari4'^.'ìti àktòi\ 
Tale'dell'indùstria àeì trasporU. Il 
giornEtle fa alcune bonsidetazipnì' so-' 
p̂t-a i nidtiyi che ìndiis'séró jl'mini-• 
stero'' hd: accettare il principio del 
riscatto . e conclude,:' «Auguriamo 
che i negoziati fra'Correnti e la so­
cietà dell'Alta Italia aleno coìnlotti 
a buon.ilne,.,ondQ.il mijiisteroiposaai 

.UlisSiparo ogni equivoco e rassicurare 
'fi*/legittimi interessi, esponendo alla 

'Camera lo suo Idee intorno alla que­
stione ferroviaria.» , . . i. 

La dÌBGUsstotìe, é prima dèh 4i~^ 
scussiohe le-varie fasi percorse ^ a -
zie ftgU û£&cl prima e alla Giunta 
Parlamentare poî  misero a nuclc]....j 
Ma sani inesìio che io ìashì neìh, 
penna nùcUó che miserò'afflo, an­
eli^; per non a v e r ^ ' 1 " ^ ^ g f a r | il 
Cicero pfQdomQ swa^W l̂̂  tì^ì» qua­
lità di redattara d'aagiomala^^opa-ff^ 
dannato a perdere le penne, dic<̂ no 

rt r0U, sé ne dichiararono spàììi -
s S t t i i |erchè :lhanno da esigere In 
pàko^chi oftcn'chi ^̂ aisci e persino 
doàicV mesi, e xome^SQpuplici operai 

•r: .i.-

-jiMJUMJitiaJit^j.ji-aiJiJiLii-^'ra'^^-^ia 

iì sogno. iÓBlVìtapero unìvarsaìe eoa 
una. valtft' Gl'Ai vagheggiato dai' mlo-
n,^rplji„ft|emanp|i„,La;,8torÌa ha prò-
ììlUpiato ,da kngo tempo iì ano giu­
dizio àU tali sógni. Dalla bocca stessa 

i 
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ctìrtì signori^, mentr' io mi sentirci 
Ha caso di pi^ovaro, elio se dovesse 
perdere qualche oàÈà, quésta sarehhe' 
la coda se mai il Giornale di fa-, 

nop'MmoM^fs. risom por U laro ^ 'dei nòSÉj;i;hÌii cefóbri àÉdrìCi, ognuào 
famiglie,' elle la loro ^mercede g4a-Ijap^rcse 'oi'maî ;(fOi)fern]aitî ,'lo spì̂ s-

ndo u'naf^ion^itoi giudizio. vEinondimeno rdc-dììgaaàa^fatico^amenta." Secondo 
ireiaiiiiine ^eiy'^^Ugem&^iìie.S^eiiiing '. 
ài^&kmai^^rm'GiPono s^ioassàre • 
u-'J5g;Vttĵ  clifi,, ̂ unisca J a capitale col 
£fìbborgg dt6|agL,^^dtìl..tenditori / 
tìv^ne-Q frutta W altri cornmostì '" 
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^Càsione apbarve troppo seducente ai 
iti(èmlcl''aW''hò^tm:e' dell'iìhft^ ita., 
; t ìàna:^i- ; :» :U#t!<el i r^e^-onae 
se.minare. dkcordia ;e diifiden'̂ a tea. 
k,4ufl,rnas"'iom. • ^ - * 

.•;•'.'' ì caffetteria Bettinelli.'i 
' La àu^,lunga espbrieBiBa^neir.estìi:-

clziòi la. siia bravuipftiq le'sue buone 
maniere gli'procureranno, ne siamo 

• certi, una niimerosa clientela,'sicura 
* dì trovarsi contonta del buonservìzio, 

• i l« tUAti >*ieii!él'; ^-11 mini-' 
; stero di agricoltura e commercio ha 
emanato un nuovo regolamento per 

r gii esami di-licenza'dei giovani ohe 
frequentano gli istituti tecnici, 
• T e r r e m o t o . •— Leggesi nel-

•ìX'-Adige 30; '• • •' <•"•" • - • • 
^ Scrìvono da Malcosine in data di 
iari; óre' 11 e nie^zav: ; ̂ '̂ / 
'• '̂Da qualche giorno il terreinotò 
lasciava tranquille le nostre centra-
eie, essendo stata avvertita solo una 
leggera scossa nei giorni 22 e 23 
del corrento mese. Ora mentre vi 
scrivo, se ne î yveyti una che credo 

/•fl'ié stata la più̂  fort'è(ti quanto flii.quì 
"rifurono 'avvertite; Ili seguita, dà altre 

due pifj leggere- Per ora non pô ŝo 
darvi ragguagli sui danni cho potrà 
aver arrecato. \ • 

., ^ Si^ta„.att$jidej^do Tonorovole com*' 
• tniBsìono di già incaricata dal R. 
/prefetto. 

^el recarsi a Pietroburgo, i Uealì 
Principi di Piemoiite passaranno por • 
DrCfSda .per vìsitare'ì loro augusti 
parenti dì Sassonia, {FanfuUa) 

• . - „ — - ^ ; — . 

. È, salito, firmato, iì decreto ooii cui 
vennero riconformati a membri del 
Consiglio delle miniere gli onorevoli 
.MÒ'rpUrg'o e Sella; quest'ultimo'neUh 
sufi;qualità di,,,yi(ie-president8i / ' 

Collo stesso decreto sono stati chia­
mati à^ar'^^a'i'te dello Stésso Òonsi-
gliò gli .onorevoli Poruzzl e Longo. 

Il CorisigliQ ^ì.i-i^dunorà fra breve 
per pronuiij;i.irsj su numerosB ào-
>raandeidi esplorazioni e concessioni, 
ed altre ctuestioni alle quali è ur­
gente''JrovveSeré. ' [Diritlo) . 

t - . f i • ^ T » ^ rwf^iab^E^^La'st^:::^^:!::^ 

Parlamento Italiano 
CAMEIU. DEI DEPUTATI 
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;. »n«»»«»Tendpno pubbliche e sentite 
:grazÌ6 à tutti coloro, che con, squì-

,.,,^ita,,gentilezzad.'animo dimostrarono 
''stima ed onorarono la memoria del 
iloM povero morto, 

miMm 

R. OSSBRVATOPJO A.STROWOMIO!.-

i giugno 
A mezzodì vero di Padova 

Temponie^ldi Padovaory i l m.E17 «.37,0 
"Tempo rned. dj Uoma ore U mi 0 e. 4,i 

Osserrazitmi moh'oro'otAch^ 
^sef^uite all'altezza di m. i7 dal ?no!o o di 

Oì. 30,7 dai livoU-;̂  ?Ticdio dol mr\r& 
r-r r-Mii 

- -T i' 

•SO m n s s l o F9» 

ììanm).0^-mìlt. 

Ore ! Oro 
9 M J 3 p. 

Ore 

764,7'703.0 762,4 
•'Termomel. ct:nu«r Itlìl 7 ìai/'O lS)/7. 
Tens. liei vyp.acq.;^!'8.44 9,56 .y.ya 
•UrordiUf relujva. < ••) gu :-46 ; 68. 
Oir.ofor.d.ef V'usio 
£lalo del ciiito . . 

N i SO 1 ENEI 
aer, ser. aer. 

Da! mezzodì del 30 i>! î iew-tidi doì 31 
ffemp-'.rìitura.mjssiin-'J =: •+• 23";! 

riiinitns = -+- ié^a 

UliTBIE NOTIZIE 
Ahhiamo da Roma, 30: 
I l Diritiù dice che l'iniziativa di 

:riprendere i negoziati della conven-
/«ione di Basilea fu prosa, da Hoth-
schiM e non dal governo italiano. 
:iLo stesso giornale .deplora le pole­
miche appaasionaio circa la questione 
del riscatto dello fqrrpvie dell'Alta 

. ^ Jtaìifi' Soggiujìg-e che il proble^m si 
impone al paese ed al parlaménto e 
<he non sì può tenero sospeso senxa 
danno e pericolo/, 
^ 'Secondo lo dlphiara^ioni del pro-

^fìidente del consiglio uol 28 marzo, 
? il governo e^amiqò la convenzione 

. diBìisilea od il'trattato di Vienna. 
Ili governo, (̂leliljer̂ ^ dv manteoerli 

; purché fossero diminuiti alcuni o-
neri eccessivi., Il governo compia il 
suo dovere provvedendo alla tutela 
dell'erario ohe gli pare soverchia-

,mente caricato. 
lì Sirino crede òhe il njinistoro 

^potrà presentare al parlamento un 
.atto addizionale che migliori i patti 
del programma e che può cosi rias' 
:^sutaersi: AccettiÌEÌ6ne'̂ ìdel trattato 

Presidenza BiANCHSRr 
Seduta del Z^ maggio \%1Q 

Sehàsliani svolge •una sua propò-
sta diretta a concedere uii sussidio, 
chiionjetrico <ii. quattromila lire,a 
nuove linee ferroviarie da costruirsi 
fra Teramo|o Cnulianuova, frg, Ascoli 
e San'^Benedettò-fra Macerata e Ctt-
tanova, 

ZànardelH non si oppone acche 
la proposta sìa presa in pousidera-
zicrne, riia'fa riserve speciali sia in 
riguardo all'entità del sussìdio, mag-
gioro di, quelli che soglionsi accor­
dare e sproporzionato al valore di 
dette linee; sìa riguardo alla massi­
ma ohe seujbra introdursi dì ve^uire 
a proporro ferrovie non studiate in 
imragoijo di altre che j)ossono essere 
maggìormense ulili. 

; La Camera prende la proposta in 
cpnsidcra/ione, ' 
' Continuasi la discussione del pro­
getto riguardante ia pubf)̂^̂ ^̂ ^̂ ^̂^ 
.degù annunzi amministrativi o giu-̂  
;di^iarj,ApprQv;ftnsi.dopp,brevi 
.vazioni dì alcuni deputati le ultime 
disposizioni relative alla piibblica-
zione degli annunzi della provincia 
romana e al tempo di tre mesi dalla 
promulgazione della legge in cui 
questa dovrA andare in vigore, tran­
ne; nelle Provincie^ ove scadessero 
prima i contrattì| in corso, nelle 
quali' il supplemento degli annunzi 
sarebbe pubblicato immediatamente, 

. Vengono quindi approvati ì pro­
getti di ì&ggo Bopra la Istìtnmone 
della milìzia territoriale e comunale, 
già discussa nella sessione passata 
ed ora lievemente moditìcata; e il 
progetto di leggo che proroga a tiitto 
giugno ì877 la facoltà concessa ai 
soldati riassoldatì con premio e li­
cenziati 0.-promossi u.{Iiciali, di con­
vertire la pensione che goflevano, in 
capitale investito in rendita pobblica. 

BeUio infine riferisce intorno ad 
una petizione di capitalisti maritti­
mi, ài^matori é negozianti che fanno 
istanza ^ffinchà vengano presi dal 
governo dei provvedimenti atti a ri­
vendicare la dignità nazionale e tu­
telare gli interessi dei cittadini/>trop-
po frequentemente dajiueggiati nei 
mari tì sulle coste della China. Egli, 
projjone di trasmettere,Ja posiziojitì 
al ministero degli esteri. 

Malegari accetta e le Camera ap­
prova- {Agenzia Stefani) 

dova TaVesso avuta, | 
i Quello che posso e debbo dire èil" 

cne lì ̂ VOQBHO mìnìstévìtào non imce'^ 
a tutti è si teme generaìmente the^ 
se non sarà cagione d* ìnconvenie^iti,; 
lo sarà d* una perdita effettiva por 
le fnv<ì.nzQ dello Sta^o/|,,,.^./ ,, v, ^ 

Comunque, sìano ì benvenuti an--
che Vi boUettiHì; òKe^^pfodurranno se 
non altr^ U benefìcio ai far-P^P.d^ere 
fi gusto ddìa Iettava é àiveEzara U 
gente da quel po'di politica amman-
nitale dai giornali che per ora tira­
rono avanti grazie al delusorio 5)e-
mUcio della ^ahbìicità uf&cìale. } . .' 

Si derìideraao le, n^tì^Q ,WcnoE,, 
Correnti. Pare ch'egli aTjbia concluso 
un simulacro di nuova Convenmne,^ 
che (ìarehhe all'erario ì'ombra ài óna 
economia di' nove milipni scontata^ 
al 200 per 100, lasciando alle S.jF. 
A. I. resercinio ancora per dicloitp 
mesi. Vaìeva la pena, per tinto yoco, 
dì metterà sossòpra mezza Europa e 
di .farcii 4ftre poco mejiq ch^ di f|; 
difraghi? ' • 

,.̂  ^ « La proposta di'ffistcgglai'é questo 
giorno; aóggiurig'e il ,^g\lo.^^^sua.'ao. 

no -
I 
" * - * * ^ .a-̂  

hih ^^hè stisf&n&ìló sui ponte phsèto. ...... ^^.. ^ , - ,« . . , ; . . , , , -

lonza che nessun-^soldato di polizia, ,attribah'e"filla celribrazione'àndò di 
J a"^imlsiasi'.altra iiersona,osasse ira--'léguatò.già' ih pi;eceden!',aJDà oi.. 
'^ psMié.\ì)3f mt<f lì SiiHano [sì è' ''4i^M%èyntSìM.BIhvante M tm-

tiecis^a s^g^dWa 50,000 lire per !*"„^5^.^?/"i^f p|%:A^-^'ì°^ f̂ '̂  
pagare il presidio d'ella capitale^ e 
5000 por pagare la polizia. • .\ 

ìifrid'àìtrOrS! è compiuto il ritiro 
di" Dclbrttcl^ dalla ;̂ "re'èìdonza della 
Gancelloria dBir Impetro Germaiiióo... 
H benem6ritp,-.uomo di Stato è, oÌo^' 
ritouìàtoM^ àa Parigi, sd ^il .29 
probabilmente ha fatto la consegna •• 

25 58 

a vederci chiairó,', perocché la poài-
Kiono del'papato, come allofa appa­
riva riguardo alla Ioga lombarda, 
oggidì si à molto camhtata, anzi ai 
può dire è aftattò opposta. ; • 
;'.Alé^aandro, III si òi'à posto ardi-

^tamonte a capo del movimento na-
•Kìonale: a perenne memoria di que­
sto fatto sorge una città fortificata 

, sul pianò, lombardo; colS;dov6 le vie 
del suo ufElcid al suo successore, BÌ̂  che scendono dal monte s'incrociano 
gnor Hoffraanu;il'quale ha alla sjùa colle comunicazioni del tnàre, la 
ypita già shiaiìàonato il Suo poiSto_ 

•/ry . ••• •Parigi '^ L -y --— 
Pre'Jtiio (runoeae Î oiO 
Rendita frahCfise 3oiO 

.]ì'.H) ^iwisntfàhrniiii.e.oio l i ^ ]^ 
BftitcaidiJronciit , ; 3016;", 

h . Y'AiiORlilDiViEKSl I u-:."'i •*••': 
'iFflrrbvitì'Sioftity.' vtìfiv ^ l'EiS 
Obbi. n\-h V E ; i8otì 
Ferrovie Romano ' 
Obbligaz, . . . 
Obbliĵ az. ìoml)ijr(i.ì :-, 
Azioiu RegiuTiibaochì 
Gambin au l̂ ondra 
Gamltio su!l*lf;diii: 
ConsolidiUi ingleaL'- ;, 
Banan Prancn itaTùnii" 

Vienna 
AuslrianJìe (arroto 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oi'o -_• 
Cumhh su Parigi ~ 
Cambio su Londra 
Rendila ausirraca- nrfifi 

,. in darla 
Mobiliare 
Lombarde " 

Lonilp.? • • 
Consolidato irigleàe 
Rendita indiana "•• 
f.ombarde 
Turco 
Cambio su |ìerlino 
Kgiziano " : I 
Spjgnuolo 
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ESTRATTO DAI GIOCALI ESTERI 

ufficiale neirAsaia. È irarainente a 
• • *^ j " d . ^ i i • r L <t 

Strasburgo uu altro cangiamento di , 
persohe' dì grandò importanza. IÌ 
supremo Pr&sidànta o Governatore 
-dell'Alsazia'sìgnorj-Mbller, haintea-
,zii^ne di'Jritirarsì dal servizio dopo 
esaérfii guad^n9,to il rispetto e l a -
more di qùe^U^' mrto dsìì'^^paro, 
con cinque aiinl (^'fortunata amrai-
etrazione. Probabilmente- il ritiro di 

.Moller avrai per conseguenza la co-, 
stJtii2ioBArO-i'-.'̂ 2. Ministero par la 

' 29 
ì)Sli4 

10 Ii*̂  

l2oi8 

10 

71li4 

131,2 
«*!4 
38 I t i 

' i b . 
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liULLETTim COMMEUGIALK. 
^eŝ mBsiVilO: - R'énd. II. 77.30 77.8S. 

1 20 fnmciìi 21.80. 
'v-tÈ̂ t̂ -.̂ ao, 30 - Remi. u. 77 73 77,80. 

h20 rranclii 21.80 2l.8t. 
Sfte. — Ptìiihi iiìini prezzi in 

vàr'iati. 
«Jo.int, 2!). -Sete, ARm correnti, no 

tfcvuUni.:nitì tiellu grcgg.e. 
1 h 

COiìBlEB ELLA SEB 

NOSTRA CORRISPOMDENZA * 
J I 

Jìoma^ 30 maggio 
Il programma del mìilistaro si è 

presentato, ieri, alla Camora colla 
prima dello sue iniziative: queiia dei 
Bollettini ulIlciaU por gli atti ammi­
nistrativi dello provinòio. 

Tntto le notìzie d'Oriente scemano 
d'importanza di fronte agli ultimi 
dispacci da Costantinopoli. Con tuttc^ 
ciò noi raccoglioremò le' vóci ,dei 
giornali austriaci sui moviraenti déllK 
Serbia e del Montenegro che la JVtfue 
Freie Presse chiama ì bracchi della 
Russia, In Serbia a quanto -scrivono 
da Belgrado 2G corrente alla Cor-' 
rispondénza politièà^ìe cose proce­
dono come' sS la guerra fo ŝor; alle' 
porte. L'ex generale russo, ex-re^ 
dattore del Mondo RiissOt Tsclier-
najeff, nominato generuWàorbo, dòpo 
aver fatta una ispezione' generale 
del materiale dì guerra,"ha dichia­
rato io una relazione al Principe 
che la Serbia è completamente ar-; 
mata; e che se si ha intenzione dì 
far la guerra bisogna cominciarla* al 
piti presto, i , 

Intanto la Serbia manca dì una 
cosa importantissima per la guerra^ 
eh' è il denaro. Il ministro delle 'fl-
nanze ha emanato un nuovo procla­
ma per avvertire il popolo nello in-
teresse della sua libertà ed indipen­
denza della urgenza di realizzaaii 
prontamente il prestito nazioffale. 
Ogni serbo dice il ministro dello 
finanze, dovrebbe prendere uà' ob­
bligazione di almeno 50 dinars (fran­
chi)! Siccome il miserabile prestito 
dì 12 mìlUoni ài dinars non venne 
ancora coperto, questo prova che sì 
ò assai male informati sulV entusia­
smo belligero dei Serbi, 'Secondo poi 
lo stesso corrispondeàte V armata 
serba disporrebbe dì 200,000 fucili;' 
a retrocarica, di 100,000 armi d'al­
tro genere, e di 25 batterie da -12 
cannoni V una. É probabile che col 
soccorso della Rùssia questo prov­
visto d'armi sussistano, ma ò molto 
dubbioso che esista una truppa a'cui 
distribuirle, perchè la Serbia noto­
riamente non dispone che di 4000 
uomini di truppe regolari, ed il cosi 
detto esercito nazionale della prima e 
della seconda chiamata cónta in tutto 
alpìù 120,000 uomini, Èmolto i^rp-
blematico il valore militare di, (Que­
ste truppe costituite da una accoz* 
zaglia di contadini, 

' .̂Quanto al Montenegro avvenne 
una piccola scaramuccia d' avampo­
sti col'corpo d'osservazione turdo, 
e cerca di sollevare in Albania y 
Miridìti distribuendo loro le armi 

. . . . I - , I 

necessarie. '• ^ 

Secondo notizie da Pest, ove si 
trova pel jBomojsto il contro di pra­
vità delle trattative diplomatiche, la 
ponferenza di Berlino invece dì sof­
focare r incendio, avrebbe gettato 
olio jjo3 fuoco- t-'ijisnrrezione era 
già alquanto ' stanca e divenuta di 
poèa importanza. La]^ conferenza le 
ha ridonato vigore e vita, Vesse-
ììizky è rito^flato a Ra^rusa, ed Wi 
attenderà ai; suol intrighi politici.^ 
L'Inghilterra non è punto inoperosa 
e la sua formidabile flotta entrerà 
nel Bosforo, appena il trattato di 
Parigi del 1856 sìa ul^riormauto 
violato. Anche la Francia ata mu­
tando, benché cautamente, dì opi-
nione. Essa è rappresentata a Pest 

-dal segretario d'ambasciata barone 
Ring, perchè il conte Voguó venne 
impedito dal venire a Pest da un 
lutto dì famiglia. - '^••^- ' • ••' • 

guaio venne chiamata col nome di 
^ql\el papa* Oggi invece il successóre 
di Alessandro HI dichiara opera ^ol 
dettìonio Punita nazionale;e maledi­
ce e ànatemizza tutti coloro qhe 
(it^ntrìbuirono col saiigUe à cogli fa-
veri a compiere tale opera » Il citato 
foglio osserva quindi che la visita 
,dell'imperatore Guglielmo a Milano 
e le sue dichiarazioni di sincera;a-
micina per rjtuììa h^nno in prece­
denza rSEfl sbagliati i calcoli dei òle-

'rìcaii, e che le relazioni fra l'Italia 
,e la Germania sono ormai tali da 
non potere venire turbate da aimili 
tentativi. . 

\^^'Sj\i^^n^^^^ conclude 
rdicendo che non ò d'uopo ormai as­
sicurare gl'Italiani sulla^ lealtà^ y,6i 
sontiraentiMella Germania edìtìvita 
tutti i tedeschi ad essere i primi a 
felicitare.l'Italia nel giorno anniver­
sario della battaglia di Legnano, per­
chè la nazione amica può per la pri­
ma volta festeggiare con tale ce|e-
tirazione la conquistata indipendenza 
ed unità. . 1 

dì Vienna, estensione da Do a Sol 
con Tastiera d'Avorio-

V I A R O V I N A ; N . ^4265 

ft A Spaccio senza fenna-
S U ti va di VINO VAL-

POLIO ELLA della 
cantina dol Conto Besi a ." ,.' 

cent. 60 al litro 

- Tir 

/ (Agenzia Stefani) 
K J - ^ - ^ * 

Via Sant'Affitta, n. 1694, vicino la 
farmacìa dol Beato Grogorip Barba-

9-432 rigo-

Bruxelles. 29. 
Il Ee. Leopoldo si è imbarcato 

questa mane ad Ostenda per recarsi 
in Inghilterra, Si dica che il suo 
viaggio sia in rapporto colle que­
stioni pendenti europee/ 

Parigi, 29. 
I partiti repubblicani hanno deciso 

di dichiarare al Ministro dell'inter-
no, Marcòre, ch'essi non potrettierp^ 
acconsentire mai alla nomina gover­
nativa dei sindaci noi capiluoghi di 
circondario-

La sinistra ò̂  decisa dì appoggiare 
U governo nella discussione della 
legge municipale, e lo ha informato 
perciò di questa decisione,per evi­
tare una differenza in pubblico. 

LA GERMANIA E LEGNANO 

LB, Kòlnisohe Zeitung dedica,un 
artìcolo alle feste conuuemorative 
della battaglia di Legiiaiio, cb,9 ven­
gono celebrate, com'è noto, in questi 
giorni, dichiarandole opera ma/Ègna 
ed astuta del partito clericale, il 
quale irritato per vedere le buone 
relazioni di amicìzia esistenti fra 
l'Italia e la Germania, frugò nella 
storia per trovare un pomo di di­
scordia da gettare fra le due nazioni 
riconciliate, Ano da quando Vittorio 
Emanuele si recò a Berlino e vi fu 
accòlto b.ella guisa entusiastica con 
Wi r imperatore' Guglielmp^fa a sua 
vòlta salutato in Milano. ' ::' -
- .'» 1 elencali, dice il foglio renano, 
,fcugaro»Q':.RtìU^ ^Btipi-ia ii^l,,pP'^'-co; 

rei' • j TI' 1 j - n i ' tèmpo fiao'airapooa dalie ìottemai' 
GU operai dell arsenale di Go.tan- ^io/y^n; î i pui le legioni tedesche 

varcavano ìe, Alp̂ i per muovere; ijotì 
a, gara pacifica 0rae ì pellegrini tè-

LONDRA, 31- — La squadra in­
lese dol Mediterraneo è arrivata^ a 
e s i k a i l 2Q. ' • 
La,squadra della Manicai che at­

tualmente è in crociera ritornorA a 
Vigo il 6 giugno. \ : 

La squadra tedesca è attesa, oggi 
ai Tago. . 

COSTANTINOPOLI, 30. — Il Sul­
tano Mourad Rumeno 5^ fu procla-
iiHato imperatore per la grazia Mi 
Dio e per la volontà della Nazione. 

Il suo predecessore fa depostò e 
trasportalo,, nel vecchio serraglio 
colla famiglia. 

Il fatto si è compiuto con tran-
quiriitii rimarchevole, e con gioia 
pubblica. 

Vi saranno tre giorni dì festei 
Oggi il nuovo Sultano fu istallato 

Bel 2)a]azzo. / 
PARIGI, 30. — La notizia della 

rivoluzione avvenuta in Tutchìai fu 
accolta favorevolmente nel mondo 
politico finanziario; credesi che fa-
ciliterd. la soluzione delle facoltà in 
Oriente. ^ 

Assicurasi che il nuovo ministero 
turco avrà Midhas pascià por viair, 
Kalil Chelif agli esteri, Saudik iàlle 
finanze. ' 

BERLINO, 30. — L'Imperatore 
Guglielmo partirà il 7 giugno per 
Ems. ! 

i r vescovo Elierhard é morto, i 
PARIGI, 31. — Dicesi che il go­

verno provvisorio a Costantinopoli 
prese possesso del tesoro particolare 
dì Abdul-Azis. ; 

LONDRA, 30. — Camera dei Co­
muni. Bourke rispondendo a Mure, 
dice che è inopportuno pubblicare la 
corrispondenza sulla questione orien-
taìtì. Conferma GÌie il Saltano fu ^de­
posto, e che fu proclamato Mourad ; 
non ricevette altri dettagli. 

ad '\3S0 
^ÌDÌVÌÌQ 

abìta!!Ìone situato in Padova ÌVia 
Cappelli al civico N. 335S. • 

Per le trattative rivolgersi allo 
Studio del Notaio D.r Luigi Rasi 
Selciato del Santo."" , -, ,:• <2-'iQ4t 

— ^ ' ^ — 

9 AFFITTARSI in Asolo, Bot­
tega di caffè, con olfeilerìa,. 
e casa, della ditta Daloaft. 
Per le trattative rivolgersi 

.al signor PENXli: > 
al caffè dell'Angelo, Padova. 

nmìzm ìli BORSA 
K'ren-ie 30 

tiuopoli liauno fatto una nuova di-" 
mostrazioue. Venne promessa loro (]\ 
nuovo la mercede di un mese, ma deschi dell'oggi, bensì per realizzare 

f̂ endua iullana 
Oro 
Londra irò mfSl 

i - •-, \ 1 1 . 

P(re4tiio Nawotune 
Obbl, T^j^h i.ji!>:ic^bi 
ItanC't niKìonale 
ìA îrfiil̂ meriflibhali 
nubi, inendionati 
BiHC^Tpscuna 

^ 

31 

Xoi non sapremo suiRcientiMuente' 
comundiire al nostro pubblico !*u3o 

Pillole Bronchiali Sedative 
dì Pavia. S 

Le quali òìlre- Ja virtà di calmare ogufr* 
rire le tossi, sono inggorniente deppimentì,, 
promuovono e fucUiUuìO rcspeUopi-uioao, li­
berando il petto senza Paso dei salassi d«. 
quegli incomodi che nonperanco tocoaronc»! 
lo stadio infiammatorio, — Alla ^^patol* . 
L. fi,50f (ranca L, «.SO, posta, 

Kuccibclui iher l a toft!4o« Dì mi-̂  
nor aziono e perciò utilisUmi nulle pertossî  
edlinfroddalure, cóme pure nttUe leggiera 
irritaziom della gola e del bronî hj sono i 
Zucclierini por tosso de! Vroteasore Pignacc» 
rfj PiivUi che, di t'itcìlc di^estìoati a di pronto 
affeUo, riescono piacevoli al palato. — Si la 
l̂ illole che i Zuccherini sono nsitatiasiinl 
dai cantanti e predicatori per richiamare la-
voce e togliere la raucednie. —̂  t̂ rez-zo 1*. 
scalchi colui istnuione dt^Uagliata U l.&tt 
franchi LU*o È.'S&, per posta, „.. 

Y c r a ed f nnUUIt l Ic T e l ^ nllMkV-
jiilea della Farmacia <;;ialleit,Tai^ Milana 
Venne approvata ed usala dal compiamo pr 
comm. doti/ lUUiiUrdP Torino, Sradictt. 
qualsiasi CAIXO, guarisce i vecchi induri^ 
nienti af pivjdi; f^pecifìco poc le dffr^zìooS 
rcumaUche e gottose, sudore ffjtore ai piedk 
non che pei dalori alle reni. Vedi AÌÙUJK^ 
MEDICALE dì Parigi^ à marzo 1870; \ 

Costa U t , e la farmacia GALLEWH 1* 
spedisce franco a domicilio contro rìmauft 
di vaglia postale di L^ t ,a» . -

P e r 4-vltni*o TaliiiNo <|qiotldlaivaF 

„ ,-, ;-SI .DIFFIDA 
diMomandarè" sempre'o non accettare cbt 
a Tela. VKHA CAIJ.E.iXI di Milano. - U 
medesima, oltre la ilrma del preparatorot 
viene controsegnata con ui| timbro a secco^ 
0, Gatleani, Milano, * ? 

(Vedasi Dichiarazione della Commìssioo* 
Ufficialo dì Berlino 4 agoàto 18tì9> 

I i t r a l l l l i l l e O l i o K o r r y dì BerlÌDa 
contro la soiMlltà presso la sl^^sa ferm*.-
pin; costa h.^i trAnco U 4 HO a meura 
coatalfì. : •• ^ ' •̂ :'̂ "̂  ^'"' ' * • '" • ^ 

'^j^.Plllole nùai torlc^dott . CKRRl, presso 
h^% h scatola; JVanche L. ^ , * 0 , idtì/n 

I ^ 
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i98̂ G -^ìLiiPei". evMfire ,le.'!(f00irft(azion:, veder» 
ySl •—., l'annuncio in 4*:pagina. 
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SPETTACOLI 
TEATRO CONCORDI. — Rappreaen-

tagione dell' opevetta del raaeatro 
Sti'auss: La bella ^/emt. Oro 8 3^4* 

• Mr V > .A ^ ^ ^ • 
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CONSlCLiO D'AMSiNISTRAZIONE 1 
DEL DIKT1U:TT0 MU-ITAUE DI PADOYA 

AVVISO : 
di provvisorio deliberameittò 
à terinine deirArticolo 98 del Heao-! 

lamento suUii conlabìlitìi generate dello 
Stalo approvalo con K Decreto 4 S<3t-

cui neir Avviso d'Asta do i r i l Mm 
leniLre 1870, PÌ notifica che i^ippaiio di 

i l Maggio 
187G è stalo in incanto d'oetri delibe­
rato pei scf^iientì oggetti mediante 1 ri­
bassi sottomdicali cioè: 
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Eppcrciò si reca a pubblica notizia 
che il lernijne qlile-ossia U fatali per 

^ p resen ta re ié efibrle di ribassò non m\-
norft del ventesimo scadono il giorno 
14 giugno 1870 ad un ora pomeridiana 
(tempo medio dì Roma] spiralo il qiaal 
termine r*on sarà più accentala f|ual-
siasi offerta. ' 

Chianr|Lie in consrgiuMna intenda fare 
la tìuindiuiila diminuzione del ventesimo 
deve, air aito^ della preaendizione della 
relativa olferla accompagriarla'ool depo­
sito prescritip dal succilalo avviso di 
Asta, 

L'olitrta debb'pssere presentala all'Uf-
(Kio dfl consiglio snddoUo dalle o r o ? 
a n t alle ore 10 a n t pel giorno del-
l'appaUp, ti. dalie ore ^ a n t alle ore \ 
poni, di lutti gii altri giorni tranne i l e -

stivi» , 0 s 
<i. Padova, addÌLSO maggio 1876, 

IltDireltore d e i c o o t ì 
478 A; imom. 1 

SOCIETÀ VENETA 
f:0rlmpre3fì e Costruaionì Pubbl iche 

' 'Provincia di Padova ' ' 
tft sutlàétlft feodetà riòtì^caper o g n i , 

;̂. CMsGguenle effetlo di t e g g ^ al eigg. l*rrf-
prielarìi, uRufrutlnarii, enìiteuti, contiut- ^'' 

f •, lori ed ogni allFq^clKs ne pos$a avere : 
interesSH, che i l K * Prefetto dì quest?. 
Provincia a ItìrMnt dèlia, U g g e per le • 
espropriazioni 25 Gingno 1868 N. 23b9 

. ha decretato in data 2!* maggio ìiS76 
iN.34-50J'lDtv.I. la immediata occupa- '• 
elione del fondi, occorrenli per la cosini^ 
rione della Ferrovia Paflova-BoRsano 

'ne lComune Censuariodi Cittadella. 

1, Casa di Ricovero di Padova porzione 
dfti N. 2390 6 2243,: 

% Besaiìzon Leonardo q. Giovanni por-
'' :%\{mo M R 2190, 2192, 1G90, 2189, 

2 2 i l , 3i97, 
Ij^tiali fondi vennero dettagliatnmenlo 

indicali nell' Elenco delie Ditte e del 
beni da espropriarsi e nel relativo i*iani> 
parcellarlo pubblicati nel Munlci[jio di 
CitladelJa a termini di J ^ g a 1 
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Padova, il 30 Maggio 1876. 
I / lnR. Espi 

SEBASTIANO CAU-VMPIN 
InR. Esproprialore 

'AV.l'lSO 
-IT—11—rri Mil l i II ì^m 

î̂^ 

- * • 

r -

Hon cpnfondore ì comenti della 
Porta di t'rnncia, Velune e Comp., 
coi cementi delle comp. francesi, di 
'Francia^ di Grenoble, ec«. , ' 

Vendita della sola qualità cemento 
della Porta di Francia Delune e 
Camp. 

Agenti 
J. MAKCOUX e Comp. in Torino 

Por vagone 'direttamente spedito 
dalla Casa Belune e Comp, in tutto 
lo città d'Italia, piozKO in- oro o in 
ilire italiane. 
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Vi\i tf 1 Slato eflettivo al 31 dicembre 1873 
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irfeM#;;3 Sezioni tutiania in essere iii A^ìocihziom mcÀvvtAU vhéhmu'm CAÌO W \8OPRAYVIVENZA DELI.'AS* 
, 'SipuHATo, attivate dalla COMPAG t̂ IA suddetta, .la prima, ,cioò la Sezione IV, col giorìio ì gennaio lf̂ 5(J 

, -durativa anni 20, e ie Sezióni V!ì è ^nyatiivate eoi giorno l genna^^ 
in ognuna delle quali rimangono i^ FAVCEE DEGLI AssociATt TUTTI''ou tiTn.i EMEKGENTI dalle decessioni 

• aiìvenihìU e dall'aoeumulamenio d'jsgU ^^pteressì annualmente caipitalixnati: ' . . • ' " 

* y 
I f SeeionelV, durativa anni 20 dal 1 gennaio 1856. 

- i fa^f t^ 
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10-387, 

*-5 > 
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Atti 
d'inscrizione 

emessi 

- ^ 

*93i 

Anioni;' 
in corset 

2,020 

Sommo percette a Cavore degli aasodati 

per premi 
dtasso ciarlone 

il. L- 039,713 33 

per I f l parte addi 
zionalo 

il L. 8,089 16 

Ihteressi al 4 per 
cento sul totale delle 
duo floniine contro 
specificate 

r—«4. . J ^ 

*Mtt , 3ia,2G8 OS 

to ta le Importo del 
fnnrfo dì quella ao-
zione al Si diccni* 
bre 1875 

ìt. U 903,970 S4 

Quésta seziono ò in Corso di liquidazione od li riparto seguirà entro il corronto aiiiio 1S7G fra gli associati 
elio avranno .comprovato, entro i tormini proscritti che orano in vita a tutto il giorno .31 dicembre 1875. 

R' 

* in vieìnan, 
za allaCliie. 
sa di S. An̂  
dreo al civ' 

N, 62fì Càmertì due o Ire, a scelta, ad 
uso di Meztà, con i/igresAo e scala senza 
promiscuiià alcuna^Si parli col Barbi­
tonsore vicino. ' . C4Ì9 
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FONTE 

FERRUGINOSA 
'Acqua tanto salutare fu dalla pratica medica dichiarata T n i t l e à p o r In 

[«nrr« lbrr«tA: 'nn«n » do t i t l f I l i o — Infatti chi covosce a può avere la J R E J O 
' ì più liecoaro od altre. Si può avere dalla Direzione della Fonte di Brescia' 

Farmacisti in ogni città. La Direzione G. BURGllETTI | 

Dosito principale in PADOVA presso il sig. PIETRO CIMEGOTTOJ 
' pne, 1200 A- ; ̂  .G. 
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Sciroppo depurativo di composizione intoratiiento ve'î etalo impiegato 
fino da un secolo contro lo malattie della polle o tutti^i,-.xiiii dql japgge. 
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TìPOGPiAFIA F. SACCHETTO 
IN PADOVA 
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BiAGai dott. L. — Opere mediolie ordinate ed anno- '• •-
tate dal prof. F . Colletti e A. Barbò Soncin. . . 
Voi. 5,,ia S": . . . . . : . . . .^ .• L. 5. 

COLLETTI prof. F. rr- Galateo dei medici'e dei inalati. 
1̂ Padova, in. 12 ' ' : , . ^ . . . . , . . . »• 

— Delle acque minerali della Lombardia e del 
Veneto-. - Padova. . . . . -̂ i , . '. .• >< 
•—• Dubìjio sulla Diatesi ipostcnìca. -̂  Padova >. 
— Del prof. G. Andrea Giacomini e delle sue 
opere. Cerini storici . . ••.••;'•••'•'. ^-^^ .̂ ' •• . . - > • 

GIACOMINI p r e t ' G . A. - r Opere mediche edite ed inè­
dite, ordinate ed annotate .dai prof. F . Colletti e ' / 
G. B< Mugna. Voi. 10 . . . . , , . . » 30.-T-

MuGNA prof.; G. B. — Clinica medica del prof. G. An- : 
drèa Giacomini •> <. . .-̂  . •. .• .': .^:'. »--**5p 

RoKiTANSKi prof. U. —- Trattato'completo dì anatomia .,--••, 
, .patologica. ^ Venezia, Voi, 3. '.' ' / - " • '. >%—' 

SIMON prof. G. — Le malattie deUa.;pelle rÀcoadptte ai : ' 
loro elementi anatomici.'- Venezia, in 8". ,.•.. >. 2.— 

ZEUTEMATEU F . — Principi! fondamentali della pei'cus-' 
' tjione ed ascoltazione. Traduzione dèi prbf. Con-, '- ' ; 

. caio. - Padova , . . . . , . , . . . ( , * » ' S,— 
•:T. 

- ' - V - ^ - " - T " i_̂  ; ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ g £ ^ ^ L ^ ^ s ^ ^ ^ ^ ^ ^ ? ^ = i 5 ^ ^ ¥ ^ ^ 
"^TiÌgHrT-Tr7f'TiiTiTfni!nT'ir'"''-T-''''^"--"'""-'"-^^ r i " f^^ r I i«ìicii'?3:ix:;i:r̂ T.-E::3i:ErE&;jr̂  

della V o c e e della SSflicca. ' . 
Sono riHxomandate le PASTll^UE DIDETUAJS contro i M n l l rtolln « o l a , 

la i : s | | i i z l 4 i i i e d e l l a T u c c , il C a t t i v o a l i l o , le r icoru^niuKì^ 'ed^Ii i - ; 
]lt»iiiiiiiìaV'l4tibl «ft^lla StovvA; «^ Ksse sono £^peciaiine!n{e necassftrio ai sigrton 
pretlinitoìi, Mittjislrufi, Vrofesaari, ed Artisli di Canto, ai Fumatori ed a^tulU qufiUi 
the Uiimo op|)uri:' lunnw ftUfouso del Miircurio.,^ A l'arigi presso A l i l i . BBB^VrilAW, 
Farnifìcisln, n m du FtìutourK^St-Diìius, SO, In Ualia presso tutti rarnuicisti depositari 

di medicamenti francesi. . 15-171 

Sezione^ VI, durativa anni 20 dal: 1 gennaio 1801. 

. Atti 
d'inscrizione 
T emessi 

}. 

Azioni 
in corso 

-hr-^ 
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Somme precetterà favore degli assodali 

per premi , 
d'associazione 

i t L 120,434 24 

por 1[3 parto ad­
dizionale 

J T 

it. U 800 d4 

In(̂ TC5SÌ al i 1[2 
per cento sul to­
tale delle duesom* 
me contro specì-
iicate 

* * ! it L. mfiu 22 

Premi d'associa­
zione che rimali ' 
gotio da esigere in 
5 rate annuali 

i t L. 39,358 64 

^\ 

Totale importo dei 
fondo di questa se­
zione al 31 dic*^m-

> r e 187S 
1 j . 

H. h. 2H,438 OS 

X 
Le assoemm'ì vi si.cpatinuano ad accettare a tutto il giorno Sì ^Jicoiabr&lSTS, ed-ìl riparto segnir<Ventro 

il ISSI fra gli associati die sariimio gopravTÌPSntL a tutto il giorno 31 (liceinl)ro 1880. • 

part i i degli addiz-ioniiii, o (lugli nnnui iniereasi, che avri'bbe importato it'L. 315,500,80, si è ridotto 
e*'} Ln suddetta somma Ju Corrisposta nel 1861 a 1874 sulle somme indicate nei ri'aocontì precedenti 

nti per 
ridotto 

teraa. 
alla somma di it, L. 211.438.0i. 
e noi 1875 su i l . L. 164.477.92. 

J - . 
Seziono VII durativa anni 24 dal 1 gennaio 1861, 

Atl i ' 
d'inscrizione 

k 

emessi 

'38; f, 

Azioni 
in corso 

Sommo percctfe a favore dogli 
associati 

per premi 
d'associazione 

6 8 ^ i t L. 76,640 91 

per t j3 parte ad­
dizionale 

Interessi al U[a 
per cento sul to­
rnio delle due 
somme contro 
specificato 

Premi d'associazione 
elle rimangono da eai 

Totale importo dol fon­
do di f[ue3ta fleziono al 

gere in 9 rate annuali 3Ì dicembre 187a 

iL L. 722 03 *nt, L, 20,388 

* 

At il L, 118,234 80 i t L, 21»,986 24-

il 18S5 
Lo associazioni vi si contimiano ad accettare a tutto il giorno 31 dicombro 1879, ed il riparto eoguirìi entrò ' 
1S5 fra gU ur?sociali clic saranno sopraVvissuU a tutto 11 giorno 31 dicemBiV ISSl^ ' 

importalo 
(**) La suddetta somma fu ,<;orritìpos[a nel tSUl a )87i sulle somme indicale nei resoconti precedenti e nel 187S su it. L. 93,541,97, 

Diiìhx Direzione dello Assicurazioni Generali in Ycuezia 
^ u U ^ r ^ h l . _ C _ . . ^ r f ^ 

^*MJ I ^ ' ^ * K - J h H - T ^ ^ J ^ ^ rr ^ « t i 

r. d.-F. acch 
f ' 

CÀPi'ELLETTÌ CAV. GIUSEPPE i f i : 

il 

DALLA SUA Wmkmm SIO Al Dì NOSTRI 
• 

Padova 1876 - 2 volumi in-8. - ital Lire 
-^itaxiss:, 

m^ss^s^^^s^s^i^^i^^^^ 

0̂ "Bi?*.an' jssiC.'isĉ  Miff <̂m. «cs Mî rrniJ" 

^ l la . x̂  
- V 

• Versióne autorizzata dall'autóre per «insi' |Hxc;'«iii-es«lel4« 
- Padova, Premiata Tix>ografxa editrice F. Sacchetto, 1876 -j '^f^ls. -Lire UNA. 

^ -

•Tg-ci&iir.-r.ra-^t'^7MT»T'^riittggg^^g?gsT:srBJ!?j^r3 r j j r c t i v c r 

itmk. P 
compiliìlo a cura (logli avvocali 

' L. LUCCHINI tì 0 . MAiNFlAEDlIsfK 
'•" ' • ' • • professori p-ireggiiiiinollaR.t^nivcmUi di Piidova 

RACCOLTA ALFABETICA RAGIONATA DELLE ISIASSIME PIÙ IMPORTANTI 
proiìuncialelilalla Mnfjistrolura ilei'lìcgno'nel ùercnnio dal ISCK al 1873 

Padova )S76 '-^ Tipografia Sacclietto -, , ' ' 
L i . L I , I ' • 

Pnhiilieuto II fase. » , it* I-ire Ul^A 

Pressoio Ubrm'io DIlUCTiEK 
& TKDESCni Cd AlSOKi.0 
DllAOHI tiovasi Ycnriibiic la 
RIELEZIONE 

inmj^i f iMnirTrm îiìmi'T tn^ti tirtf.i irr- ffrrr ^̂ --̂  ̂ -̂̂ -̂̂ -̂  • ^ •i;inaaM.ìiiU t̂t̂ iQ;̂ ifl̂ ;;a ;̂3a 
•arti Jr'vn^- • 7 ^ ^ ^ ^ ^ '• ̂  

':) Padora, 1876. Prem. tip: Sacchetto. 

l i liu 
del prof. OUliMZONl 

'• Ietta imir Alila Mag'ti.i rfe!!'tltiiversili.^r. 
. • - •• il 22 geunaio lS7(ii , ,j «,!,,,ii 

-••'i • '•• P r e z z o L i r o C B B » . 

Storia-^^ 
^ i 

dalla ^ m-X] 
SUA FONDAZIONE AII)Ì KOSTM 

Padova 1876 - Duo vqlunu in^tì 

•i 
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